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Introduzione
Il presentelavorohacomeprincipaleobiettivoquellodimettereinevidenzapuntidi forzae didebolezzadel

territoriodelNordSardegna.Lôosservazionedelledinamichedeipiùrappresentativiindicatorisocio-economici

su popolazione,imprese,contabilitàeconomicae interscambiocommercialeaffiancatia nuovitemiquali

innovazione,patrimonioculturalee sicurezzadannoun valoreal documentoin terminidi completezzadi

analisie di patrimonioinformativopraticamenteunico. La consuetaattenzioneriservatadallaCameradi

CommerciodiSassariallostudiodelterritoriohapermessoaicuratoridelpresentelavorodiavereunavista

privilegiatasuiprincipalicambiamentichestannocaratterizzandoil tessutoeconomicoe socialedelNord

Sardegna. Lapossibilitàdi rilanciareunterritorioe la suaeconomia,ancoratroppoimpantanatanellacrisi,

purnonrisultandounôimpresafacile,devepartiredallôattentaletturadeidatie deisegnaliinviatida tuttigli

attorichegravitanoattornoa esso. Ledifficoltànelreperimentodidatipuntualicondettaglioprovincialenon

hannoinficiatola qualitàdellavoromaaddiritturanehannoaumentatoil valore,forseuniconelpanorama

degli studi economicimirati al territoriodel Nord Sardegna. Possedereuna bancadati aggiornata

continuamentesuiprincipaliaspettisocio-economicilocalidivienela baseprincipaleperpoteraffrontarele

difficoltàmanifestatein questiultimiannidaunterritorioprovatomachemostrasegnalidi ripresadadover

sosteneree promuoverepercontrastareunulteriorepeggioramento. Nonostantela problematicasituazione

incuiversalacontabilitàeconomica,caratterizzatadaunValoreAggiuntoincontrazione,daunadiminuzione

dei prezzidel paniereIstat collegataalla stagnazionedei consumidelle famigliee un aumentodelle

sofferenzebancarie,qualificatesocietàdi ricercaeconomicaintravedononel 2016e negliannia seguire

buoneprobabilitàdi ripresa. Lasalutedelleimprese,confermatadauntassodicrescitaprovincialesuperiore

a quelloregionalee nazionale,divieneunterrenosucuimisurarsiperfarvalerelôimportanzadelleeccellenze

del Nord Sardegnanel panoramainternazionale. Il documentoelaboraalcuni aspetti in chiave

contemporaneae puntasullapossibilitàdiunrilanciodellôimmagineterritorialenelcontestoculturale,artistico

e turistico. La fortunadi potercontaresu alcuneeccellenzenel campodellôinnovazionee dellaricerca

fornisceil territoriodi un nuovomotorinopropulsoresulqualerivolgeregli sforzieconomicie formativiper

puntaread una definitivacrescita. Spingeresui nuovisettorinon significaabbandonarele vocazioni

tradizionaliforti comeil mare,il turismoe la qualitàdellôambientema metterlein connessionecon la

contemporaneità.
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Conla Leggeregionale4 febbraio2016, n.2 sulriordinodelsistemadelleautonomielocalila RegioneSardegnaha

cancellatolaprovinciadiCagliarie lequattroprovinceistituitenel2001.

Lanuovasuddivisioneamministrativahariallargatoi confinidellaprovinciadi Sassari(66comuniprimadellariforma)

includendovii comunidellaprovinciadi Olbia-Tempio(26 comuni). Ad oggila provinciadi Sassaricomprende92

comuni,dueinpiù(BudonieSanTeodoro)rispettoallaconfigurazioneamministrativaantecedentelariformadel2001.

Le modifichedei limitiamministratividel 2001e del 2016e la nonomogeneitàdelleaggregazioniterritorialidelle

molteplicibanchedati utilizzateper la redazionedel presentedocumentonon hannopermessola perfetta

corrispondenzadimensionaledelterritoriodelNordSardegnapertuttigliargomenti.

Il succedersidellevarieriformenonhamodificatoil territoriodi competenzadellôEnteCameralechecorrispondeallô

ñanticoòterritoriodellaProvinciadiSassari,antecedentelariformadel2001istitutivadelleottoprovincieinSardegna.

Ancheil recenteDecretodel MinisterodelloSviluppoEconomico- 8 agosto2017 - di riordinodellecameredi

commercio,industria,artigianatoeagricolturacheharidisegnatoil SistemacameraleItalianoportandogliEnticamerali

da105a 60, haconfermatotalecompetenzaterritorialedellaCameradi Commerciodi Sassari,cherisultapertanto

compostada90Comuni(territoriodelleexProvinciedi Sassarie di OlbiaTempio,secondola riformadel2001, con

esclusionedeiComunidiBudonieSanTeodoro).

Oveèstatopossibilelôanalisièstataricondottaalterritoriodicompetenzadellôentecamerale.

Permaggiorechiarezzaespositivaognisingolocapitoloriportala notachedefinisceil territoriodelNordSardegnao

comeaggregazionedelledueex provincedi Sassarie Olbia-Tempio(92comuni)o dellaprovinciadi Sassariconla

configurazioneamministrativaantecedentelariformadel2001(90comuni).

Il territorio
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POPOLAZIONE
Quanti siamo e chi siamo?

1



Gli argomenti

Analisi su dati di fonte:
Istat, demo.istat.it

ÅLõevoluzione dei residenti in Sardegna

ÅIl Nord Sardegna perde poco

ÅLõidentikit del residente nel 2015
ÅSempre più stranieri in attività lavorativa

ÅQualescenario ci attende?

Notabene: nelpresentecapitoloconil termineNordSardegnasi intendeil territoriochecomprendei 92comunidelle

dueexprovincediSassariediOlbia-Tempio. (vedipag.4)



I quattrofattoridi cuisopra,di facilecomprensione,determinanole

quattroforzecheagisconoallôinternodi un territorioe sonospesso

influenzatedaspintedicaratterelegislativo,emozionalee stagionale.

Politichefiscaliche miranoallôalleggerimentodella contribuzione

locale,bonus erogatiper le nuove nascite,attaccamentoalle

tradizioninativeequalitàdellavitageneranocontinuimutamentidella

composizionedellapopolazioneresidenteinundeterminatoterritorio

e inundeterminatoperiodo.

InSardegna, al1 gennaio2016, i residentisono1.658.138, conuna

diminuzione,rispettoallastessadatadellôannoprecedente,di 5.148

abitanti. Soloil 3%dellaperdita,paria 194residenti,èdaimputareal

territoriodel Nord Sardegna. Di seguitounôanalisisui principali

indicatoridemograficichehannogeneratoil lievedecrementodella

popolazioneresidentenel territoriosettentrionaledellôIsolae un

approfondimentosullediversedinamichechehannocaratterizzatoil

territoriosassareseequellogallurese.

Lõevoluzione dei residenti in Sardegna

saldonaturale

saldomigratoriointerno

saldomigratorioestero

saldomigratorioperaltrimotivi

1

2

3

4

I fattorichedeterminanole dinamichedellapopolazioneresidentesonoil risultato

di4elementi:

Il Nord Sardegna: un 

territorio che risente poco 

dello «spopolamento»

Nord Sardegna

494.471

RESIDENTI nel 2015

Saldo residenti

-5.148Sardegna

-194
Nord 
Sardegna

OSSERVATORIO ECONOMICO 2017 POPOLAZIONE
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Il saldomigratoriointerno,generatodalla differenzatra gli iscrittialle anagrafidei 92 comunidel

NordSardegnaprovenientidalrestodellanazionee i residentinelNordSardegnachesi trasferiscono in

altriterritori,produceunrisultatopositivodisoli8 abitanti. I 7.477ñpartitiòvengonocompletamentesostituiti

dai7.485ñnuoviresidentiò,generandoun interscambiointernopositivodifficileda riscontrareneglialtriterritoriregionalie

nazionali. Tralasciandola tendenzapositivadellôItaliasettentrionale,storicamentemetadi arrivoper favorevolitendenze

occupazionali,nel 2015 il Nord Sardegna,con un tasso di saldo migratoriointernonullo, si discostanettamente

dallôandamentonegativofattoregistraredallamediaregionale,paria -0,8permille.

2
1 Il saldonaturalenelNordSardegna(ladifferenzafranativivie mortigiàresidenti)confermala tendenza

degliultimiannialladiminuzionedellenascite. In particolaresi evidenziaun tipicoandamentostagionale

peri tassidi mortalità, conpicchineimesiinvernali,ai qualiperònoncorrispondeunaltrettantoaumento

deitassidi natalità. Questôultimo,nel2015, è statodi 7 nasciteognimilleabitanti,leggermentesuperioreal datoregionale

(6,6) mainferioreallamediaitalianaparia8.

Dituttôaltrotonosonoi datifattiregistraredaltassodimortalità: il NordSardegna,in lineaconi datiregionali,risultaesseretra

i territoriconil piùbassonumerodi mortiognimilleabitanti,conun divariodi 1,3 permillerispettoallamedianazionale.

Purtroppoquestidueandamentiincontrotendenzatralorononriesconoabilanciarsiegeneranosaldicostantementenegativi.

Secondoi datiufficialidellôIstat,alprimogennaio2016nelNordSardegnasi è registratounsaldodi1.170residentiinmeno

rispettoallastessadatadel2015.

Saldo naturale -1.170

Saldo migratorio interno +8

Anno 2015 Sassari Olbia-Tempio Nord Sardegna 

Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale

NATI 1.193 1.072 2.265 616 573 1.189 1.809 1.645 3.454 

MORTI 1.679 1.631 3.310 674 640 1.314 2.353 2.271 4.624 

SALDO - 486 - 559 - 1.045 - 58 - 67 - 125 - 544 - 626 - 1.170 

Anno 2015
Sassari Olbia-Tempio Nord Sardegna 

Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale

ISCRITTI 2.298 2.301 4.599 1464 1422 2.886 3.762 3.723 7.485

CANCELLATI 2.408 2.471 4.879 1274 1324 2.598 3.682 3.795 7.477

SALDO -110 -170 -280 190 98 288 80 -72 8

Il Nord Sardegna perde poco

OSSERVATORIO ECONOMICO 2017POPOLAZIONE
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3

Il ñsaldomigratorioper altri motiviònon è dovutoa effettivi trasferimentidi residenzama da

operazionidi rettificaanagrafica. Per le iscrizionisi trattadi operazionidi rettificaanagraficadovutea

personeerroneamentecancellateperirreperibilitàe ricomparsesuccessivamente,oppuredi personenon

censitee quindinoncomputatenellapopolazionelegale,maeffettivamenteresidenti. Perquantoriguardale cancellazionisi

trattainvecedi personechenonrisultanoresidentiin seguitoad accertamentianagrafici,di straniericonpermessodi

soggiornoscadutoe di personecensitecomeaventidimoraabitualemachenonhannovolutoo potuto(permancanzadi

requisiti)iscriversinel registroanagraficodei residentidelcomunenelqualeeranocensiti. NelNordSardegnail saldoè

leggermentepositivo: nellôanno2015a frontedi 1.500nuoveiscrizionidovuteadaccertamentianagraficisi sonoregistrate

pocomenodi1.200cancellazioni,generandounsaldopositivoparia121unità.

Il saldomigratorioesterosi confermaanchenel 2015lôindicatoredemograficopiù consistente. La

differenzatra i nuoviresidentiprovenientidallôesteroed i cancellatiallôanagrafepertrasferimentoin altre

nazionihafattoregistrare,nel2015, unsaldopositivodi847persone.

LezonedelNordSardegnarisultanolepiùattrattivedellôIsola. Nonostantela Sardegna,conuntassomigratorioconlôestero

paria 1,3 ognimilleabitanti,risultitra i territorimenoseducentitra tuttele regioniitaliane(davantisoloallaPugliae alla

Sicilia),il NordSardegnafaregistrareunlivellodiattrattivitàtrai piùaltidellaPenisola. Il tassodelsaldomigratorioesteroper

lôanno2015(ultimodatoannualedisponibile)hainfattifattoregistrareunrisultatoparia 2,2 permille,perfettamentein linea

allamedianazionaleenettamentesuperiore,siaaquellodellôItaliainsularechediquellodelMezzogiorno,rispettivamentepari

al0,8ăeal1,8ă.

Anno 2015 Sassari Olbia-Tempio Nord Sardegna 

Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale

ISCRITTI 759 379 1.138 235 328 563 994 707 1.701

CANCELLATI 286 240 526 179 149 328 465 389 854

SALDO 473 139 612 56 179 235 529 318 847

Anno 2015
Sassari Olbia-Tempio Nord Sardegna 

Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale

ISCRITTI 197 99 296 96 59 155 293 158 451

CANCELLATI 97 98 195 72 63 135 169 161 330

SALDO 100 1 101 24 -4 20 124 -3 121

Saldo migratorio estero +847

Saldo «altri motivi»
+1214

OSSERVATORIO ECONOMICO 2017 POPOLAZIONE
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Una primaanalisiriguardala componentegeografica.

Persiste, innanzitutto,una netta differenza tra gli

scostamentidemograficiregistratinei due territoriche

compongonoil NordSardegna.

Il territoriosassarese, nordovestdellôIsola,confermala

tendenzanegativache accomunala quasitotalitàdelle

provincesarde. Taleterritorioperde,nellôultimoanno,612

residenti,pariallo0,18%deltotaleresidentilocali,conuna

nettaprevalenzaperla componentefemminile(589unità)

rispettoaquellamaschile,solo23residentiinmeno.

Dituttôaltroversola tendenzadelledinamichechehanno

caratterizzatoil territorionordoccidentaledellôIsola. Anche

nel 2015, con 418 residentiin più rispettoallôanno

precedente,il nordest dellôIsolasi confermail territorio

sardo con maggioreforza attrattiva. Nel territorio

gallurese, infatti,si registraun forte incrementodella

popolazioneresidente,siadellacompaginemaschilechedi

quella femminile,pari rispettivamentea +212 e +206

residentirispettoal2014.

Da un punto di vista anagraficoil territoriogallurese

presentaunapopolazionepiùgiovanediquellacherisiede

nelsassarese,rispettivamente43,5 e 45,1 anni,segnaledi

unamaggiorpresenzadipopolazioneattiva,rappresentata

principalmentedapersonecherientranonellaclassedietà

denomina«etàlavorativa»(15-64anni).

Nonostantele diverse dinamichedemografiche,la

popolazionedel Nord Sardegnanel suo complesso

continuaa rappresentarecircail 30% dellapopolazione

regionalee contribuisceinmanieradecisaal rallentamento

deiprocessidiinvecchiamentoespopolamentodellôIsola.

La regione Sardegna fa registrare, a 

inizio 2016,  una contrazione del 

numero dei residenti pari a 5.148 

unità.

-0,31%

SARDEGNA

+0,26%
Il nord est dellôIsola si conferma il 

territorio con la maggior attrattività 

rispetto alle altre zone della 

Sardegna.

NORD EST

-0,18
Il territorio sassarese, nord ovest 

dellôIsola, perde nellôultimo anno, 

612 residenti, pari allo 0,11%.

%

NORD OVEST

59,6
Oltre la metà degli stranieri residenti 

proviene dal Vecchio Continente. 

Rispetto allôanno precedente lôaumento 

è solo del 2%.

%
EUROPA

4,2%
STRANIERI

La presenza della popolazione 

straniera cresce nellôultimo anno di 

oltre 1.000  unità, pari al +5,5%. 

23,1
Cresce costantemente la presenza di 

residenti di origine africana.  

Nellôultimo anno si registra un +15%

%
AFRICA

Nord Ovest in difficoltà, 

cresce il Nord Est

IL NORD

Lõidentikit del residente nel 2015

sul totale residenti stranierisul totale residenti stranierisul totale residenti

OSSERVATORIO ECONOMICO 2017POPOLAZIONE
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5,1
Nel 2015 sono 1.066 i nuovi residenti 

provenienti dal continente americano, 

con una crescita pari al 6% rispetto al 

2014.

%
AMERICA

12,1%
ASIA

Oltre 2.500 asiatici risiedono nel nord 

dellôIsola. In tutto il 2015 si registra 

unôespansione del 7%.

0,05
Sono meno dellô1% i residenti 

provenienti dai territorio dellôOceania 

vicina e lontana.

%

Il Nord Sardegna fa registrare, a 

inizio 2016,  un aumento di 189 

residenti di sesso maschile.

+0,08%

MASCHI

-0,15%

Nel Nord Sardegna la compagine 

femminile perde, nel solo 2015, 383 

residenti.

FEMMINE

44,5 anni
Lôet¨  media dei residente della 

Sardegna settentrionale risulta 

leggermente inferiore alla media 

regionale, pari a 45,1 anni.

ETÀ MEDIA 

Meno giovani. Lõindice di 

vecchiaia aumenta

SARDEGNA

Da un puntodi vistadellôet¨anagraficasi confermala

tendenza ad un costante invecchiamentodella

popolazione. Infatti,nonostanteil bilanciodemograficonel

NordSardegnasia praticamenteparia 0, talerisultatoè

generatoda una rilevanteperditadi popolazioneattiva,

compensatada un crescentepesodellefascedi età più

anziane. Nelsolo2015gli under50 decresconodi oltre

4.500residentimentrecrescedi oltre2.500unitàla fascia

degli ultrasessantenni. Questo genera il progressivo

invecchiamentodellapopolazioneresidente,fenomenoche

accomunala quasi totalità del territorioregionalee

nazionale. Semprenel2015la natalitàognimilleabitanti

scendedalda8,7 a 7,0 mentreaumentala mortalità,che

nellostessoarcoditemposaleda8,6a9,3.

NelNordSardegnaa inizio2016, ogni100giovanici sono

174anziani,6 inpiùrispettoallôannoprecedentee29inpiù

rispettoal2010.

Significativoil datocheemergerapportandolapopolazione

che,nel2015, staperandareinpensione(55-64anni)con

quellache sta per entrarenel mondodel lavoro(15-24

anni),tecnicamentedenominato«indicedi ricambiodella

popolazioneattiva»,paria 149,7 e incostanteaumentoda

oltre15anni: nel2002eraparia98,9.

Inconclusione,un indicedivecchiaiafemminilesuperiorea

quellomaschileed unaprevalenzadegliover65 rispetto

agli under15 caratterizzerannole classiriproduttivenel

medio-lungoperiodoe tenderannoadacutizzarei problemi

relativial mancatoricambiogenerazionaleed a rendere

strutturaleun bilanciodemograficonaturaledi segno

negativo.

OCEANIA

sul totale residenti stranieri sul totale residenti stranierisul totale residenti stranieri

OSSERVATORIO ECONOMICO 2017 POPOLAZIONE
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59,6%

23,1%

12,1%5,1%

0,1%

Alprimogennaio2016i residentistranieripresentinelNordSardegnasuperanoquota20mila,conunacrescitadi 5,5 punti

percentualirispettoallôannoprecedente. Il datoparlachiaro: sono oltre1.000i residentiin piùprovenientidaaltrenazioni

rispettoa inizio2015, conunaleggerasuperioritàdellapresenzafemminilesuquellamaschilee conunanettadifferenzaper

quantoriguardala localizzazionegeografica. Lôincidenzapercentualedellacomponentestranierasullapopolazioneregionale

è parial2,9%, in lineaa quelladelterritoriosassarese(2,6%), e nettamenteinferiorealdatoregistratonelterritoriogallurese,

superioreal 7%. Considerandochelaquasitotalitàdeiresidentidi nazionalitàstranierahannounôet¨compresatrai 20e 60

anni,la loromaggiorconcentrazionenellazonagalluresepuòesserespiegatada unamaggioreattrattivitàdel nordest

dellôIsola,soprattuttodaunpuntodivistaeconomicoe lavorativo.

Sempre più stranieri in attività lavorativa

Lacomunitàstranierapiùnumerosaè quellaprovenientedallaRomaniaconil 35,7%di tuttiglistranieripresentisulterritorio,

seguitadalMarocco(9,3%), Senegal(8,9%) e dallaCina(5,2%). Unôanalisipiùdettagliataevidenziaunamaggiorattrattività

esercitatadaimaggioricentriabitatidelNordSardegnaconunanettapreferenzaperil comunediOlbiadapartedeirumenie

marocchinie per il comunedi Sassariper i residentidi cittadinanzasenegalesee cinese. Tali sceltetrovanoperfetta

correlazionecon le diversevocazioniproduttivedei singoliterritori: mentreil territorioolbiesepresentauna maggiore

concentrazionediattivitàoperantinelcampodellôediliziae dellaristorazione,principalisettoridi inserimentoperi residentidi

nazionalitàrumenae marocchina,nelsassaresesi evidenziaun maggiorpesodelleattivitàcommerciali,tradizionalmente

preferitedallecomunitàcinesiesenegalesi.

Nonostantei datisullapopolazionestranieraci dianounaunôimmaginecredibilesul fenomenoimmigrazione,nonbisogna

dimenticaretuttounmondosommersochenonvienestatisticamenterilevato. Abilanciareil datoinesamecisonoperòmolte

personeche,nonostantevivanoallôestero,continuanoamantenerelalororesidenzaisolana.

Provenienza dei residenti stranieri nel Nord Sardegna (anno 2015, in %)
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Quale scenario ci attende?

GliultimidatisulleprevisionidemograficheelaboratedellôIstataffermanocheneiprossimi20annisiassisteràadunacontinua

diminuzionedeltassodi natalitàaccompagnatadaunariduzionedeltassodi crescitanaturale. Taledinamica,coerentecon

quantoaccadein tuttoil restodel mondo,influenzeràin manieraancorpiù evidentela strutturademograficadel Nord

Sardegnae dellaSardegna,territorichepresentanounindicedi vecchiaiasuperioreallamedianazionale. Dopoil 2030lôet¨

mediadellapopolazionesardasupererài 50anni(attualmenteè 45anni), conunterzodellapopolazioneresidenteconetà

che andràben oltre i 65 anni. Talespostamentodemografico,oltrea generareuna maggiorrichiestadi prestazioni

previdenzialie socio-sanitarie,produrràfenomeniquali: la diminuzionedi natalità,lôaumentodei tempiimproduttivie, in

particolare,la senilizzazionedellapopolazionecheimporràundecisointerventodapartedeglientiprepostiperstrutturare

politichemirateapromuovereunôanzianit¨attivaa livellosocialeedeconomico.

Nonostanteunapresenzastranieraregolaresempremaggioreincidapositivamentesulnumerodellenasciteeduntassodi

mortalitàchefa invidiaa tuttoil restodelmondo,il bilanciodemograficonaturaledellaSardegnaè ingradualediminuzionea

causadellacostanteflessionedeltassodinatalità. Sea ciòsiaggiungeunamodestissimacapacitàdiattrarrenuoviresidenti,

siadallôesterochedalrestodôItalia,eccodimostrataladebolecrescitadellapopolazioneresidenteinSardegna.

Straordinarialongevitàdellapopolazionesarda,bassanatalitàed emigrazionedei giovaniallôesterohannogeneratouna

popolazioneñvecchiaòe,sedaunlato,dobbiamomantenerestrettaquestadotegenealogica,dallôaltro,si dovrebbelavorare

perunrapidoñsvecchiamentoò. Politichesocialiedeconomichechefavoriscanounaumentodellafeconditàe programmidi

sviluppocherendanopiùattrattivae stimolantela Sardegnaallenuovegenerazionidovrebberoessereoggiprioritàassolute

sevogliamoinvertirelasfavorevoletendenzadegliultimianni.

Noi sardi tra 20 anni (stime Istat)

popolazione

Tasso di 
natalità

Indice di 
vecchiaia

Età media

2035

1.529.340

5,5

377

51,1

2030

1.572.638

5,5

326

49,8

2025

1.610.419

5,6

266

48,3

2020

1.640.868

6,0

218

46,6

2016
1.658.138

6,3

188

45,2

La popolazione 

residente attesa 

stimata dallôIstat 

secondo lo scenario 

mediano

Rapporto tra il 

numero di nati vivi e 

lôammontare medio 

della popolazione 

residente (x1.000)

Rapporto tra la 

popolazione di 65 

anni e più e la 

popolazione di età 

0-14 anni (x1.000)

Lôet¨ media ¯ la 

media delle età, 

ponderata con 

lôammontare della 

popolazione.
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Che sistema imprenditoriale abbiamo?
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Gli argomenti

Analisi su dati di fonte:
Infocamere, Stockview

ÅUnõimpresa non impossibile
ÅNord Sardegna nel 2016

ÅLe forme giuridiche

ÅIl settore agricolo

ÅGli altri settori economici

ÅLe dinamiche demografiche

Nota bene: nel presentecapitolocon il termineNordSardegnail territoriodi competenzadellaCameradi

CommerciodiSassarichecomprendetuttii comunidelleexprovincediSassarie diOlbia-Tempioadesclusionedei

ComunidiBudonieSanTeodorodicompetenzadellaCameradiCommerciodiNuoro. (vedipag.4)



Diversamentedal tradizionaleapproccioche prevede

unôanalisisul tessuto imprenditorialebasato sulle

dinamichedella consistenzadelle attivitàeconomiche,

disaggregatein terminisettorialie per formagiuridica,in

questolavorolôintenzionesaràquelladi lasciareil ruolodi

attore principalealla categoriache meglioha saputo

reagireallacrisie alledifficoltàchesi incontranonelfare

impresa: leattivitàgiovanili.

Si considerano"Imprese giovani" quelle la cui

partecipazionedelcontrolloe dellaproprietàè detenutain

prevalenzadapersonedietàinferioreai35anni. Dal2011

la societàdi Infocamereriservaunasezionea parteper

lôestrapolazionedei dati delle impresenelle quali la

partecipazionedi giovani risulta complessivamente

superioreal 50%, mediandole composizionidi quotedi

partecipazionee di caricheamministrativedetenuteda

giovani. Nonostantea livello nazionaleil peso delle

iniziativegiovanilisul totaledelleimpreseattivesia del

10%, il contributodellenuoveaperturesale,nel2016, ada

oltreil 30%. Ciòsignificacheunôimpresasu3 chesi iscrive

nei registridelleCameredi Commercioè amministrata,

totalmenteo in largamisura,da giovaniamministratori. Il

tassodi crescitanazionaleregistratonel2016dalsistema

imprenditorialenel suo complesso,pari allo 0,7% in più

rispettoallôannoprecedente,ha evidenziatounadinamica

delle impresegiovanilicon una velocitànettamente

superiorerispettoa quelladelleimpresecona capoi meno

giovani. Gli under35 hannomostratounavogliadi fare

impresachesiè tradottainunsaldopositivotraiscrizionie

cancellazioninettamentesuperiorealle 63 mila unità,

corrispondenteaduntassodicrescitadel10,2%.

Il successoottenutodalle impresegiovanilia livello

nazionaleè ancorpiù incoraggianteguardandola loro

dinamicain Sardegna. Nel2016, infatti,il tassodi crescita

del sistemaimprenditorialenel suo complessoha fatto

registrareunaumentorispettoallôannoprecedentedi poco

superioreallô1%, trascinatoin territoriopositivodalla

sorprendenteaccelerazionedelleattivitàgiovanilipari a

+13,5%. Le iscrizioninel 2016cresconodel 9%, miglior

dato annualepresentenel registrodi Infocamere,in

controtendenzaalla deludentecontrazioneregistratanel

2015superioreal 10%. Sonopropriole iscrizionia inviare

segnaliconfortantialnostrosistemaimprenditoriale,siaper

il ritrovatocoraggiodi fareimpresacheperlôaumentodella

fiduciadellefamigliee di chi cercalavoro. La nascitadi

nuoveformegiuridichepiù snellee menoonerosedelle

precedenti,associataa unacrescentecreativitàdeiñpi½

giovaniònelcrearsiun lavoro,stasostenendonegliultimi

annilôinterotessutoeconomicoregionaleenazionale.

Il boomdigiovaniiscrizioniavvenutenel2016, pariadoltre

3.330unità,ci permettesoloin partedi capirequalisianoi

settoriproduttiviscelti,inconsiderazionedelfattocheoltre

unterzononhaancoradichiaratolôinizioattivitàe rimanein

unacategoriadi ñnonclassificateò. Percolorocheinvece

nellostessoannohannoadempiutoallôiscrizionee alla

dichiarazionedi inizioattività,oltreil 40%si è riversatanel

compartoagricolo,seguitodalsettoredelcommercio(22%)

e dallecostruzioni(10%). Da puntodi vistadellanatura

giuridica, le imprese giovanili nel loro complesso,

nonostantecontinuinoadesserepresentiperlastragrande

maggioranzanella formadi impreseindividuali,hanno

evidenziatonegliultimianniunaforteaccelerazionedelle

societàdicapitale(dal8,8%del2013allô11,2%nel2016) a

discapitodi uncostantecrollodellesocietàdi persone. In

unôanalisidi maggiordettagliosi può affermareche le

societàa responsabilitàlimitataclassiche(Srl) stanno

lasciando il passo a forme societariedi recente

introduzionequali le societàa responsabilitàlimitata

semplificata(Srls) cheprevedonominoricostisiain fasedi

costituzione,adesempiosi azzeranole spesenotarili,sia

in terminidi capitaleda versare,chescendedai 10.000

europrevistiperleSrl, aunsimbolicosingoloeuro.

Oggi, unôimpresasarda su dieci, è condotta da

unôamministrazionegiovanee si prevedecheil loropeso

neiregistridelleImpresesaràsempremaggioreanchealla

lucedelcostanteimpegnochele Cameredi Commercioe

le rappresentanzeimprenditorialistannoportandoavanti

per miglioraresia la qualitàdei serviziche la propria

efficienza.

Unõimpresa non impossibile

5.145.946
IMPRESE 

ATTIVE

Il sistema imprenditoriale

2016

142.986
TASSO DI CRESCITA

2015 20152016 2016

+1,13%

+0,91%

+0,68%
+0,75%
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Sono46.282le impreseattiveiscrittea fine2016nel registrodelleimpresedellaCameradi commerciodi Sassariche,

sommateallequasi11.000unitàlocali,costituisconoun terzodelleimpreseregionali. Neidodicimesiappenatrascorsile

impresenatesonostateoltre3.000, circa650 in più di quellecancellate,generandoun tassodi crescitadel 1,16%,

nettamentesuperioreallamedianazionaleparia0,68%. Dal2009adoggileimpresehannofattodeimiracoliperpoterrestare

operativemadopotantefalsepartenzelôinversionedellarottasembraormaiessereconsolidata. Laripresasembraessere

statainnescatadalmercatochehamanifestatolôesigenzadi farnascerenuoveimpreseconelevatocontenutotecnologico

proprioneltentativodi recuperarele migliaiadi postidi lavoroe le numerosecompetenzepersenegliannipiùbui. Il Nord

Sardegna,trascinatoprincipalmentedallaspiccatavocazioneimprenditorialedelterritoriogallurese,negliultimiannihafatto

registrareuntassodicrescitageneralmentesuperiorea quellodellealtre3 provincesarde,posizionandosicostantementenel

latosinistrodellagraduatorianazionalepertassodicrescita.

I datidelNordSardegnamostranocomplessivamenteunatenutadelsistemaimprenditorialeconunaripresadelnumerodi

iscrizionie una contrazionedellecancellazioni. Nonostantela bruscariduzionedelleaperturedeiprimiannipre-crisirestail

fattochele iscrizionisonorisultatesemprepiùnumerosedellechiusureconfermandochelavogliadi fareimpresanonè mai

venutameno.

Nord Sardegna nel 2016

Disaggregandoi datiin basealle2 circoscrizioniterritoriali

delNordSardegna,il nordestsiponecomeepicentrodella

crescitademograficadelleimpresenel2016. Nonostantele

dimensionipiù ridottedellapropriabaseimprenditoriale

rispettoal nordovest,il saldotra iscrizionie cancellazioni

del territoriogallurese(+397) risultaancorauna volta

superiorea quelloregistratodallôimprenditoriasassarese

(+279). Il nordovestdellôIsolaperil terzoannoconsecutivo

registraunaumentodel tassodi crescita(dal+0,54% nel

2014 a +1,71 nel 2016), segnaledi una collaudata

inversionedi rotta,a differenzadelnordestil quale,dopo

un incoraggianteaccelerazioneprodotta nel 2015

(+1,16%), vede,nel2016, ridurreil propriotassodicrescita

a+0,81%.

Volendocoglieremaggiorispecificità,si può osservare

comenel NordSardegnasi registrinotassi di crescita

nettamentesuperiorinei comunicostieririspettoa quelli

dellôinterno. Anchesottoquestoaspettosi evidenziala

doppiavelocitàdel tessutoeconomicogallurese,condati

sullosviluppoimprenditorialedecisamentesuperioriper i

maggioricentri costierinord orientalirispettoa quelli

localizzatinel sassarese. Da un lato La Maddalena

(+3,27%), Olbia(+2,11%) e Arzachena(+1,42%) fanno

registraretassidi crescitapiù elevatirispettoai maggiori

comunicostieripresentinelversanteoppostoquali,Sassari

(+0,99%),PortoTorres(+0,51%)eAlghero(+0,05%).

+0,15%

+1,13%

+0,63%

+0,31%

+0,57%

+0,85%

+1,34%
+1,16%

2016

2009

Il tasso di crescita dal 2009 al 2016

46.282

3.194

2.545

Imprese attive

Iscrizioni

Cancellazioni

2016
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Il saldopositivodellôannoè totalmenteascrivibileallafortecrescitadellaformagiuridicadellesocietàdicapitale: 595inpiùin

terminiassoluti,paria unacrescitadel4,6% rispettoal 2015. Lôimprenditoriaitaliana,ancheperil 2016, confermail proprio

orientamentoversoformesocietariepiù complesseche possanoaffrontarele difficoltàdel mercato. Deciderela forma

societariaè divenutonegliultimianniunpassofondamentaleperpoterusufruiredi incentivimessia disposizionedaglienti

pubblicipreposti,masoprattuttoperpoteresercitaremaggiorforzaattrattivarispettoa possibiliinvestitori. Dal2011al2016le

societàdi capitalihannoaumentatocostantementeil loropeso,passandodallô11% al 18% del totaledelleimpreseattive.

Nonostantela stragrandemaggioranzadelleimpreseattive,parial 66%, siacostituitadalleimpreseindividuali,le societàdi

capitalicontinuanocostantementea guadagnareterrenoa discapitoprincipalmentedellesocietàdi persone. La dinamica

vieneconfermataanalizzandole nuoveiscrizioni. Unôimpresasuquattrochedecidedi aprireunôattivit¨nel2016scegliela

formadellasocietàdicapitale,controil 18%registratonel2011. Oltreaimotivigiàaccennatibisognaaggiungerelanascitadi

unanuovaformasocietariaparticolarmentegraditaai neo-imprenditori: lasocietàa responsabilitàlimitatasemplificata(Srls).

Questonuovomodellodi fareimpresa,introdottonel2012, hadatola possibilitàdi avvalersidi particolariagevolazioniche

riguardanoprincipalmentelôammontaredelcapitalesocialedaversarein fasedi costituzione(bastaunsoloeuro)e la netta

riduzionedeicostiinfasediapertura.

Giànel 2015il compartoagricoloavevafattoregistrareunabruscafrenataalla rapidacadutacheavevacaratterizzato

lôandamentodelsettorenegliultimianni. Il 2016si sperarappresentiper le attivitàlegateal settoreprimariolôannodella

rinascitadefinitivadiunsettore,cheoltreallacrisieconomica,harisentitodellôabbandonodellecampagne,delpeggioramento

dellamarginalitàeconomicae, soprattutto,dellamancanzadi un ricambiogenerazionaleadeguato. Dal puntodi vista

strutturale,nelcomplessolôagricolturaharecuperatola propriaquotasultotaledelleimprese,parial 20%, persaneglianni

recentie consolidadi conseguenzalasuasecondaposizionetraleattivitàpiùnumerosedietrosoloal commercio(27%). Ad

espandersisonosoprattuttoleattivitàagricolepiùtradizionali,inparticolareleñcoltivazioniagricoleassociateall'allevamentodi

animaliòche registranoun saldopositivodi 184 unità (+8,7%), ma sorprendeancheil settoreviticolo,secondoper

performancenel2016conuntassodi crescitadel3%. Sonoaumentateconsiderevolmentele impreseagricoleguidateda

giovaniche,grazieadincentivie allarinnovatapassioneperla terra,hannodecisodi investirele loroforzee i lororisparmi

proprionellôagricoltura. Delle554nuoveaperturedel2016pocomenodellametàsonoavviatedaunder35, quasitutteconun

gradodi imprenditorialitàgiovanile«esclusivo»e conunaformagiuridicadi impresaindividuale,mentrele chiusuresonoda

attribuireperlaquasitotalitàalleimpreseñnongiovaniò.

Alla loro introduzione,nel 2012, le società a

responsabilitàlimitata semplificatapresenti nel

registrodelle impresedi Sassarieranoappena2,

mentre nel 2016, con una sorprendente

accelerazione,hanno già raggiuntoquota 1.155,

rappresentandoil 14% del totaledelle societàdi

capitale. Nellôannoappenatrascorso,le iscrizionidi

Srls hannocontribuitoallôaperturadelle societàdi

capitaleper il 66% e alla creazionedelle nuove

iniziativeimprenditorialinellorocomplessoperil 17%.

NelNordSardegnaha evidenziatoun trendpositivo

degnodinotasololôagricoltura(+2,0%). Sesiesclude

il compartoprimario e una lieve espansione,

nellôordinedello zero virgola,delle attivitàlegate

allôistruzione,ai servizialle impresee alle attività

assicurativo-finanziarie,le restanti16 macroattività

codificatesecondola classificazioneAteco 2007,

hannochiusoil 2016conunsaldonegativoo paria

zero.

Il settore agricolo

Le forme giuridiche

LA FORMA GIURIDICA
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Tengonosolo Istruzione(+0,98%), attivitàfinanziariee

assicurative(+0,94%) e servizialleimprese(+0,69%) tutto

il restoè in calo. Ancheperle 3 attivitàchehannofatto

registrareun tassodi crescitapositivo,più che di un

espansionesideveparlaredistagnazionedelsettore. Una

notapositivaper le attivitàlegateai servizialle imprese

riguardalacrescitadisoggettichesioccupanodellacurae

manutenzionedel paesaggio(inclusiparchi,giardinie

aiuole). Lesituazionipiùcritichesi rilevanonelsettoredel

commercio,dellecostruzioniedelleattivitàmanifatturiere. Il

mancatorilanciodellôeconomiacontinuaa pesarein modo

disomogeneosuisettoridellôeconomiaterritoriale.

Il 2016è statolôannoneroperil commercio, in particolare

perquelloal dettaglio,conun saldonegativodi oltre300

unitàe un tassodi crescitanegativoparia -2,2%. I più

numerosia chiuderei battenti sono le attività che

commercializzanoabbigliamento,sia in sede fissa che

ambulante,seguitedallaGrandeDistribuzioneOrganizzata

(Gdo) e dalle impresedi riparazionedi autoveicoli. Nel

freddolinguaggiodeinumerilechiusurenelcommercio,nel

corsodel2016, sonostate777, il 75% dellequalioperanti

nellavenditaaldettaglio,mentreleaperturesiquantificano

in465unità,principalmenteinformaambulante.

A riflettereil pesodellacrisiè la strutturalecontrazione

della numerositàdelle impreselegatealle costruzioni.

Nonostanteil saldoregistratonel2016sianegativo,paria -

92 unità,generatoprincipalmenteda unanettaflessione

dellecessazionipiùchedaunaespansionedelleaperture,

questodatoè statounodeimenopesantidaldopocrisiad

oggi. Il valoreaggiuntoin terminirealidelcompartoedile

nel2007creavala bellezzadioltre800milionidieuro,ma

dal dopocrisial 2015, a causadellacostanteflessione

settorialelagenerazionediricchezzaèscesaa 422milioni,

quasilametà. Lestimeperil 2016indicanounainversione

di tendenzache,seppurlieve,rappresenterebbeunottimo

segnalediripresadiunsettoreoggiinginocchio.

Negli ultimi 5 anni hanno soffertoanche le attività

manifatturiere. Nel 2011, le impreseattive del settore

iscrittein Cameradi Commerciodi Sassarieranooltre

3.600, nel2016calanodi quasi250unitàproduttive. Nel

lustroin esamemancanoallôappello108 aziendedella

lavorazionedel legnoe del sughero,fiaccatenegliultimi

annidal crollodellevendite,dovutoprincipalmentedalla

competitivitàdeiprodottiinternazionalie dallaconcorrenza

dei materialialternativi. Lôinterscambiocon lôesterodei

prodottilegatial legnoe alsugheronel2016registranouna

contrazionedel 13%, paria 3,5 milionidi euroin meno

rispettoal 2014, attribuibilequasi esclusivamentealla

pesanteriduzionedegliacquistidapartedegliStatiUnitie

della Francia. Gli Stati nord americani,fino al 2015

principaliacquirentideiprodottiin legnoe sugherolocali,

nellôultimoannohannodiminuitoi loroacquistipercircail

50%, passandodai quasi6 milionidi euroregistratinel

2015a pocopiù di 3,3 milioninel 2016. Anchelo Stato

transalpinoha ridottopesantementeil valoredei propri

acquisti,generandounmancatoricavonellôultimoannodi

1,8 milionidi euro. Leggeracontrazioneper il settore

rappresentatodalleattivitàdi alloggioe ristorazione. Nel

2016ad abbassarele serrandesonostati256 esercizi,

principalmenteoperantinellaristorazione. Tanteiscrizioni

ma anche molte cancellazioninelle attività più

rappresentativedella ristorazionequali i ristoranticon

somministrazionee i bar. Nel dettaglioscopriamoche

questeattivitàhannoavutounavitaoperativamoltocorta,

mediamentedicirca12anni. Dei140barchehannochiuso

lôattivit¨nel2016, il 50%avevapocopiùdi 6 annidi età,il

75% menodi 15anni. Ancorapiùgiovanii ristorantichiusi

loscorsoanno,paria56attività,deiquali,oltrelametànon

èriuscitaaspegnerelecandelinedelquintoanniversario.

I PRINCIPALI SETTORI PRODUTTIVI

+2,0% +185

TASSO DI 

CRESCITA

AGRICOLTURA

Gli altri settori economici
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-2,2% -312COMMERCIO

-1,4% -58MANIFATTURIERO
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Impresee imprenditoricrescono. La dinamicanonriguardasolola consistenzadellabaseimprenditorialemaanchelôet¨

anagraficadelleaziendee deilorotitolari. LôelaborazionedeidatiInfocameresulleimpreseattivepresentinelregistrodelle

impresedellaCameradiCommerciodiSassariharilevatouncostanteaumentodellasenilitàdelleattivitàquantificabilenegli

ultimi15anniinunacrescitadi3,8 annidimedia. Senel2001le impreseregistravanounôet¨mediadi10,5 anni,conil 50%

delleaziendeconmenodi 6 annidi attività,nel2016lôet¨mediaè salitaa 14,4 e pertrovarela medianabisognaguardare

nellafasciatra11e 12annidi vita. Ognilustrolôinvecchiamentomediodeltessutoimprenditorialesuperanettamentelôanno,

tra il 2006e il 2011la crescitaè statadi unannoe mezzo,la piùaltavariazioneregistratanegliultimi20annianalizzati.

Cambiavelocementelacomposizioneperetàdellostockdelleimpreseattiveinconsiderazionedelfattochenel2001il 95%

delleimpresenonavevacompiutoi 27 annidi vita,nel2011lôet¨è salitaa 31 e nel 2016a 35 anni,conunacrescita

nellôultimoquindicenniosuperioreagli8 anni. Naturalmentelôanalisinonpotevanonaffrontarei datidal latotitolare. Come

anticipatonellapremessaanchei titolari/amministratoridelleimpreseinvecchiano. Nonostanteil datosembrerebbeovviocosì

nonè. Lôet¨mediain crescitadelleaziendenonsemprepuòsignificareunfenomenonegativo,anzi,potrebbecorrispondere

allôesistenzadi formeaziendalisolidee benstrutturatee organizzatechesonoriuscitea superaregliannipiùduridellacrisi.

Diversoil discorsosullôinvecchiamentodeititolaridelleaziende,sintomodi unpeggioramentodellaprospettivadi ricambio

generazionale. Ladinamicademograficanegativachecolpiscei titolaridelleaziendeè statamessainrelazioneallapresenza

dellacomponentestraniera. I datielaboratiperclassedietà,evidenziasubitolacontrazionedellefasceconetàinferioreai50

annie unprogressivoaumentodelleclassipiùanziane. Neldettaglio,dal2005al2016, laclassedietà18-29anniscendedal

7,2% al 4,8%, quellatra 30-49 dal 52,7% al 45,9%, salgonodi 7 puntipercentuali(da 33,6% a 40,6%) quellaconetà

compresatra 50-69 annie sorprendentementesi espandeanchela quotadegliultrasettantennida 6,4% a 8,7%. Ad

invecchiaresonoanchei titolaridi nazionalitàstraniera,storicamentecomponentepositivaperil ringiovanimentodellaplatea

degliimprenditori. Negliultimi10annicrescedi 10puntipercentuali,da20% a 30%, la fasciadi età50-69annia discapito

delleclassipiùgiovani. Lacrescentesenilitàdeititolaridiimpresa,diffusacondifferentiintensitàintuttoil territorioregionale,è

un fenomenocomplessocheminacciala maggiorpartedeisettoriproduttivi,in particolarelôagricoltura,chesoloadeguate

politicheafavoredelturnovergenerazionalepotràcontingentareegenerareunôinversionedirotta.

Lôinfograficaaiutaacomprenderemeglioledinamicheanagraficheelôaccelerazionedellôinvecchiamentodegliimprenditori.

Le dinamiche demografiche

Il processo di invecchiamento
% per classe di età degli amministratori

2005

2011

2016

2005

2011

2016

2005

2011

20164,8%

5,6%

7,2%

45,9%

50,9%

52,7%

49,3%

43,5%

40,1%

18-29 ANNI 30-49 ANNI >= 50 ANNI
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VALORE AGGIUNTO
Quanto vale la nostra produttività?

3



Gli argomenti

Analisi su dati di fonte:
Istat, Ismea, InfocamereStockview

ÅUna crescita che non VA

ÅNord Sardegna, è una questione di prezzi

ÅLe industrie alimentari

ÅI prodotti lattiero caseari

Notabene: nelpresentecapitoloconil termineNordSardegnasi intendeil territoriochecomprendei 92comunidelle

dueexprovincediSassariediOlbia-Tempio. (vedipag.4)



VALORE AGGIUNTO

Pocopiùdiventinovemiliardidieuro. E'l'ammontaredelValoreAggiuntoa

prezzicorrentichehaprodottolaSardegnanel2015secondogliultimidati

rilasciatidall'Istat. Un rallentamentorispettoall'annoprecedentedi lieve

entitàin controtendenzaalladinamicaespansivafattaregistraredall'Italia

nelsuoinsieme. Mancanoall'appello137milionidi euro,conseguenzadi

unabruscadecelerazionedell'industria,chenell'ultimoannohaprodottoun

valoreparia 3,7 miliardidieuroconunammanco,rispettoal2014, di476

milionidieuro. Nonè bastatalabuonaperformancedelsettoredeiservizi

(+1,7%, paria quasi400milionidi euroin piùdal2014) perfarregistrare

unavariazionepercentualepositiva. Persisteil periodoneroperl'industria

sarda,conperditechesi manifestanonellaquasitotalitàdel comparto,

dall'industriaestrattivaal tessile,dai prodottiin legnoalle costruzioni.

Quest'ultimo,in particolare,perdenel 2015quasi230 milionidi euro,

contraendosidel13,6% neiconfrontidell'annoprecedente,chefa seguito

allariduzionedel4%manifestatanel2014sul2013. Nonostanteneiservizi

emerganomoltedifficoltànelcommercio,conunvaloreinferioresuperiore

a 200 milionidi euro rispettoal 2014, la perditavienecompensata

dall'ottimaperformancedei serviziassicurativi,finanziarie professionali

cheproduconounacrescitadel4%, tradottainterminimonetariparia oltre

300milionidieuro,superandoperlaprimavoltalasogliadei7,7 miliardidi

euro. Praticamentenulla la variazionedel ValoreAggiuntogenerato

dall'Agricoltura,in linea con i risultatiottenutidal totaledelle attività

economiche,paria -0,3%.

La fotografiascattataconi datidell'Istat,divieneancorpiùdefinitase si

consideranoi valoriconcatenatial 2010. Con questametodologiasi

ripulisceil datodaeventualioscillazionideiprezzie si fornisceunamisura

deivaricompartiin terminidi volumi. Considerandochenel2015è stato

registratoungeneralizzatoaumentodeiprezzi,laperditarisultaancorapiù

indigestarispettoa quellaanalizzatautilizzandoi prezzidel periodo

corrente. Insintesi,nonostanteunacrescitamediadeiprezzidel4,3%, nel

2015, si è avutaunaperditarispettoall'annoprecedentedell'1%. Cambia

lavisioneperil settoreagricolo,il compartoconunaumentodeiprezzipiù

evidente(+15,3%). Laperditadelsettorerispettoal2014divienemoltopiù

marcata,siaintermini.percentuali,paria -2,0%, cheinvaloremonetario,-

26 milionidi eurocontroi -5 milioniutilizzandoi prezzicorrenti. Stesso

discorsovale per il settoredelle costruzionie del commercioche,

nonostanteun aumentodei prezzi(+10,4% per il primoe +2,6% per il

secondo),registranouna sostanziosaperditapercentuale,rispettivamente

del14,7%edel4%.

Una crescita che non VA

29.118   (100%)

TOTALE

V.A.

2015

(mln û)

AGRICOLTURA

1.483   (5,1%)
-0,3%

INDUSTRIA IN SENSO STRETTO

2.280   (7,8%)
-9,8%

COSTRUZIONI

1.456   (5,0%)
-13,6%

SERVIZI

23.899   (82,1%)
+1,7%

29.968 

29.942 
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SARDEGNA - VALORE AGGIUNTO A PREZZI CORRENTI
(milioni di euro e variazione % rispetto allôanno precedente)
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Il NordSardegnaproduceil 30% delvaloreaggiuntoregionale,confermandosiun territoriodi primariaimportanzaperla

creazionedi ricchezzanellôIsola. Nel2015, il valorematuratodalnorddellôIsola,a prezzicorrenti, crescedi24milionidieuro

rispettoallôannoprecedente,raggiungendountotaledi8,8 miliardidi euro,secondosoloallaprovinciadiCagliari. Il 65%del

valoreaggiuntodeINordSardegna,equivalentea5,7miliardidieuro,vieneprodottodalterritoriosassarese,mentreil restante

35%, quantificabilein3,1miliardi,è daattribuireallacapacitàproduttivadelterritoriogallurese. Il dettaglioterritorialepermette

di apprezzarela diversaintensitàchehacaratterizzatolôevoluzionedeidueterritorichecompongonoil NordSardegna. La

crescitaè totalmenteascrivibileal territoriosassarese. Questôultimo,conunincrementosuperiorea 33milionidi euroin un

soloanno,pariadunacrescitadel0,6%, hafattoregistrareunodeimiglioririsultatidellôIsola,secondosoloallaprovinciadi

Oristano. Incaloil valoredellaproduzionedelterritoriogallurese,in lineaconla contrazionemediaregionale,parial -0,3%,

chetradottointerminimonetariequivaleadunaperditadi9milionieuro.

Lôanalisia prezzicostanti(annodi riferimento2010) mostraunôaltrarealtà. Il valoreproduttivodelNordSardegnasiattestaa

8,4 miliardi(-3,9% rispettoa quelloanalizzatoprecedentemente)subendounaperditadi 25milionidi eurorispettoal 2014.

LôanalisidelVAconi duemetodi,a prezzicorrentie a prezzicostanti,permettedi apprezzarele evoluzioniproduttivedel

territorio. Conil primocriterio,nelNordSardegna,la variazioneregistratanel2015rispettoallôannoprecedenteè cresciuta

dello0,3%, conil secondoil risultatoè simmetricamenteopposto,-0,3%. Il perchédi questofenomenova ricercatodalle

inversedinamichedi prezzie quantità: cresconoi primidiminuisconoi secondi. Lôanalisiche seguefa riferimentoalla

metodologiacheprevedelôutilizzodeiprezziconcatenatial2010.

Dalpuntodivistaterritorialei risultatidelledue

ñprovinceòdel NordSardegnaevidenzianounacontrazioneparia -0,8% per la zonagalluresee fannoregistrareuna

variazionepraticamentenullaperil territoriosassarese.

Lôanalisisettorialeconfermalavocazioneprevalentementeterziariadei2 territori, siainterminidi forzalavorocheinterminidi

produzionedi ricchezza. LaquotadelValoreAggiuntoprodottadaiservizi,in lineaconi datiregionali,è superioreallô80%. Il

risultatoottenutonel2015dalterritoriosassareseè attribuibileadunabuonaperformancedelcompartoagricoloche,dopola

pesantedebacleregistratanel2014(-10,8%), ritornaadesserecompetitivoe registraunaumentodelvaloreaggiuntodel

11,7% e ad unamodestacrescitadei servizi,+1,0%; nellostessotemposi registraancoraunacontrazionedel settore

industriale,-9,1%e delcompartoedilizio,-12,0%. Stessisegnimacondiversaintensitàlaproduzionedi ricchezzadeisettori

diattivitàeconomicanelterritoriogallurese. Lacrescitadellaproduzionedeiservizidellô1,9%rispettoallôannoprecedentenon

hannopotutocompensareil crollodellecostruzioni(-12,3%, paria 25milionidi euro)e ancormenoquellodellôindustria(-

19,5%, paria46milionidieuro).

Nelcomplessoil ValoreAggiuntocreatonel NordSardegnaregistra,nel 2015, unadiminuzionedel 0,3%, generatodai

fenomenisopradescritti. Purtroppolastrutturalecrisidellôindustriamanifatturierae dellecostruzioniè ancoratroppopesantee

vanificala crescitadelsettoreagricoloe deiservizi. Nellôultimodecenniola fragilitàdelsettoreindustrialesi è tradottanella

perditadi quasiil 40%delpropriovalore,fenomenochemettein lucele difficoltàdi uscitadallarecessionedelcomparto. A

darebuonenotiziecipensanolestimeelaborateperi prossimiannidaPrometeialequaliaffermanochesidovrebbeassistere

adunacrescitadelValoreAggiuntoe, in particolare,allôinversionedellatendenzachevedevail calodellôattivit¨industriale

dallafinedel2007a tuttoil 2015.

Nord Sardegna, è una questione di prezzi

PREZZI COSTANTI

2015 322   (+8,4%)AGRICOLTURA

INDUSTRIA

COSTRUZIONI

SERVIZI

584   (-12,7%)

421   (-12,1%)

7.106   (+1,3%)

8.433 mln
(-0,3%)

(milioni di euro)
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Le industrie alimentari
Il ValoreAggiuntodelleindustriealimentarie dellebevandedellaSardegna,se espressoa valoricorrenti,mostranel2014,

ultimodatoIstatdisponibile,unacrescitadel3,1%rispettoallôannoprecedente. Il contributodelsettoreallôeconomiaregionale,

paria 1,5%, haevidenziatonegliultimiquindiciannioscillazionimoltopiccole,passandodaunminimodi 1,2% registratonel

2005adunmassimodi 1,7% nel2002. Purconalcunefluttuazioniannuali,in tuttoil periododellarecessioneeconomica,il

valoreaggiuntoprodottodalcompartoregionalesiattestaaldisoprai 400milionidieuroannui,conunpesosultotalesettoriale

nazionaledello0,3%circa.

Il compartoalimentarein Sardegnacontribuiscea realizzareoltreil 30% delvaloreaggiuntocomplessivodelmanifatturiero

regionale,pesonettamentesuperiorealperiodopre-crisi,costantementeinferioreal20%.Lôespansioneè principalmentedovuta

allevariazionimenopronunciatedelladomandadi prodottialimentaririspettoa quelleosservateneglialtrisettoriindustriali. Si

considerichenel2009, rispettoal 2008, la produzioneindustriale,in terminireali,ha persooltreil 20% delpropriovalore

economico,generandounôoscillazionenegativadecisamentemaggiorealla leggeracontrazioneaccusatadallôindustria

alimentareparial -1,9%. Purtroppoa pesaresuirisultatidelcompartoindustrialeinsensostrettosonostatelepesantiperdite

delleindustriedi mobilie di riparazionedi macchine,terzosettoremanifatturieroperproduttività,chedal2011al 2014hanno

vistoandareinfumoquasiil 30%delpropriovaloreaggiunto.

Anchelabaseimprenditorialedelleimpresealimentari,sebbenenonsiastatorisparmiatadallacrisi,haconseguitorisultatimeno

drammaticidi quelliosservatiin altrisettoriindustriali. Nel2016le impreseattivepresentineiregistricameraliregionalisottola

voceñindustriealimentarie dellebevandeòsono2.082e pesanolô1,5% sul totaledelleimprese. Nonostantela ripetuta

contrazionedelsettoreavvenutadal2009al2012abbiafattoperdere71attività,dal2013al2016laconsistenzadelleimpreseè

aumentatadi 101 iniziative,recuperandoe addiritturaampliandola piattaformadelle industriealimentari. La vivacità

imprenditorialedel settoreè riconducibilealle dinamichedelle attivitàdi produzionedi prodottida forno e farinacei,

rappresentantidel60% delleindustriealimentari,e in particolaredellepanetteriee pasticcieriecresciutedal2010al 2016del

6,2%.

I numeri delle industrie alimentari e delle bevande

IMPRESE

61.810 2.082

129.111.235
VALORE AGGIUNTO

423.475migliaia di euro

DIPENDENTI*

7,8366,2

ESPORTAZIONI

31.347.327 181.765migliaia di euro

migliaia 

VALORE AGGIUNTO

ITALIA SARDEGNA

(2014)

(2016)

(2016)

(2014)

* lavoratori dipendenti
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Altrofondamentaleindicatoreperpoteraffermarelôimportanzadelsettoreperlôeconomiaregionaleè rappresentatodalvalore

delleesportazionidelleproduzionialimentari. Dopoaveresaminatoil contributodelsettoresullacreazionedelValoreAggiunto

totale,pariallô1,4%, e delpesodellaconsistenzadelleimpresealimentarisullatotalitàdelleimprese,corrispondenteallô1,5%,

possiamoconcentrarelôanalisisullôimportanzachehannole produzionialimentarisul totaledelleesportazioniregionali. Il

contributodeiprodottialimentariallôexportcomplessivoè incostanteaumento,passandonegliultimi3 annidal3,7%al4,3%

e, nonostantenel2016si siaregistrataunacontrazionedelvaloredelleesportazionialimentaridel7%, la perditaè risultata

nettamentepiù contenutarispettoallô11% delle venditeallôesterototali. Isolandolôeffettostatisticamentedistorsivo

rappresentatodallaeccezionalepresenzadei prodottipetroliferinellôinterscambiocommerciale(nelleesportazioniè pari

allô80%), il contributodeiprodottialimentarisaleal 23%, divenendola secondamercedi venditaneimercatiesteridietroai

prodottiinmetallo.

Dalpuntodi vistaoccupazionaleil pesodelleindustriealimentarie dellebevandesuglioccupatinel totaledelleattività

produttiverisultaappenasuperioreal contributofornitoperla formazionedelvaloreaggiunto,attestandosinel2016allô1,8%.

SecondogliultimidatirilasciatidallôIstat,il compartoconta7,8milalavoratoridipendenti,bendistantidaiquasi10milapresenti

nel2004, annonelqualesièarrestatalacostanteespansioneiniziatadallafinedeglianni90. Inunôanalisidimedioperiodo,la

variazionepercentualedel2014, paria -3,7%, risultala terzapeggioreflessionedegliultimi15anni,dietrosoloal 2012e al

2008quandolavariazioneerastatarispettivamentedel-4,6%e-6,3%.

La flessioneavvenutanel 2016del valoredellevenditesui mercatiinternazionalidei prodottidelleindustriealimentariè

ascrivibiletotalmenteaiprodottilattierocaseari. Questiultimirappresentanostrutturalmenteunaquotasuperioreal60%delle

venditealimentariallôestero,conpuntecheinalcuniannihannosuperatoil 70%. Dopolastraordinariacrescitarealizzatanel

2015, la venditaallôesterodeiprodotticaseari,nel2016, ha fattoregistrareunacontrazionedi circail 10% che,in termini

monetari,siè tradottainunaperditadicirca13milionidieuro. Lôexportharisentitodellariduzionedelvaloredegliacquistida

partedegliStatiUniti,primomercatodi sboccoperi formaggisardi. Nel2016, levenditenelmercatostatunitensesonostate

paria90,6milionidieuro,16milioniinmenorispettoal2015, masuperioreagli83milionifatturatinel2014.

Laflessioneavvenutanellôultimoannoè statadeterminataprincipalmentedalcrollodelprezzoallôoriginedelpecorinoromano.

Le ultimerilevazionidellôIsmeasui prezzidelpecorinoromanodestinatoallôesportazionefannopresagirechenel2017la

tendenzaal ribassosia ancorapiù pronunciatadi quellaevidenziatanellôannotrascorso. Il prezzodel pecorinoromano

esportatoinfatti,damaggio2016a maggio2017, passada8,01a 4,95euroalkg,perdendooltreil 38%delvaloreinunsolo

anno. Stessotrend,maunpoôpiùcontenuto,il prezzodelpecorinoromanoassorbitodalmercatointerno(-27,3%), quotatoa

maggio2017a 6 euroal kgcontrogli8,25dellostessomesedellôannoprecedente. Significativoancheil ribassoperil Fiore

Sardo,formaggioanchôessoappartenentealleproduzioniclassificateDOP,stimabilenellôordinedei20puntipercentualicon

uncalodelprezzoallôoriginesuperioreai2euroalkgnegliultimi12mesi.

I prodotti lattiero caseari

Il prezzo del formaggio in Sardegna
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PREZZI AL CONSUMO
Quanto costa il carrello della spesa? 

4



Gli argomenti

Analisi su dati di fonte:
Istat, dati.istat.it

ÅIl prezzo del paniere

ÅIl paniere duro si ammorbidisce

ÅNord Sardegna: Tra i prezzi più bassi dõItalia

ÅConsumi, Redditi e Risparmi

Notabene: nelpresentecapitoloconil termineNordSardegnasi intendeil territoriochecomprendei 92comunidelle

dueexprovincediSassariediOlbia-Tempio. (vedipag.4)



PREZZI AL CONSUMO

Il prezzo del paniere
Comemoltiindicatorianalizzatiinquestolavoro,ledinamiche

dei prezzial consumopossonoconsiderarsiun termometro

per misurarelo stato di saluteeconomicoe socialedel

territorio. Le valutazioniche seguono si avvalgono

esclusivamentedei datidi fonteIstatrielaboratisecondole

peculiaritàchecaratterizzanoil territorioin analisi. In pratica,

si prendeunpaniere,costituitodallôinsiemedi benie servizi

cherappresentanoglieffettiviconsumidiunôinteracollettività

e si analizzanole oscillazionideiprezzichenel tempoessi

registrano. In lineageneralea secondadellôandamentodi

questiprezzisi puòstabilireil tenoredi vitadi unasocietà,

ovvero: seil prezzodi unbenedi largoconsumoaumenta,il

consumatoreavrà più difficoltà ad acquistarloe di

conseguenzail suo tenoredi vitapeggiora,viceversase il

prezzodovessediminuire. Nonostanteneglianni si siano

sollevatidubbisulla realeaffidabilitàdi questoindicatore

qualestrumentoper misurareil benessereeconomico,ad

oggi,lamaggiorpartedeglianalistinontrovaunaragioneper

pensareche lôindicedei prezzial consumoforniscauna

visionedistortadella dinamicadel tenoredi vita. LôIstat

producediversiindicatoriper il calcolodellavariazionedei

prezzipermisurarelôinflazione,maquellopiùutilizzatoe che

utilizzeremonoi per questaanalisiè il NIC,ovverolôindice

nazionaledeiprezzialconsumodellôinteracollettività.

NIC
viene calcolato con riferimento

all'interapopolazionepresentesul

territorionazionaleed all'insiemedi

tutti i beni e serviziacquistatidalle

famiglie

FOI
si riferisceai consumidellefamiglie

che fanno capo a un lavoratore

dipendente,utilizzatocomebaseper

l'adeguamentodegli affitti o degli

assegnidimantenimento

ICPA
assicurareuna misuradell'inflazione

che fosse comparabilea livello

europeo

Indici ISTAT

Nel corsodel 2016l'indicegeneraledei prezzial consumoa livello

nazionalehamostratounandamentomensilealtalenante,crescendonei

mesiestivie primaverilie diminuendonellealtrestagioni. Nonostante

nell'ultimomesedell'annosi sia registrataunavariazionepercentuale

positiva,dello0,4%rispettoalmeseprecedentee del0,5%neiconfronti

dellostessoperiododel2015, ciònonè bastatoperusciredalpantano

delladeflazione. La mediaannua,infatti,registraunacontrazionedel

0,1% rispettoal 2015, innescandoun fenomenodeflattivochenonsi

registravadaoltresessantaanni. Glianalistidannoperòdiversipesitrale

duedeflazioni,in quantoquellaverificatasinel1959eraaccompagnata

da unafortecrescitadell'economianazionalementrequellaattualesi

manifestadopounlungoperiododicrisiancornondeltuttosuperato.

Secondoi datiriportatinelperiodicocomunicatodellôIstat,la variazione

tendenzialepositiva registrata a dicembre (+0,5%) è dovuta

principalmenteall'accelerazionedellacrescitadeiServizi,paria +0,9%,

trascinatadaiTrasporti(+2,6%) e daiServiziricreativi(+0,9%). Latimida

ripresadeiprezzideibeni,in terminitendenzialiattestatasial +0,1%, da

un latoè osteggiatadalladiminuzionedeiprezzideiprodottienergetici

regolamentati(-5,8%) edallôaltroè agevolatadallôaumentodeiprezzide

prodottialimentari(+0,7%). Comedettoin precedenzala crescitadei

prezzia dicembre2016nonè statasufficientea bilanciarela caduta

registrataneimesiprecedentiperscongiurareladeflazione,e il risultatoè

statounachiusuradellôannocon-0,1%. Si registraunmarcatocalodei

benia mediafrequenzadi acquisto(-0,4% rispettoal 2015) e unapiù

lievecontrazionediquelliadaltafrequenza(-0,1%).

Indice dei prezzi al consumo
NIC intera collettività

2012

2013

2014

2015
2016

+ 3,0%

+ 1,2%

+ 0,2%

+ 0,1%

-0,1%inflazione
deflazione

variazione % annua

BENI

SERVIZI

variazione % mensile
tendenziale

+0,9%

+0,1%

TRASPORTI  +2,6%

RICREATIVI  +0,9%

ALIMENTARI  +0,7%

ENERGETICI  -5,8%

dicembre 2016/dicembre 2015
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PREZZI AL CONSUMO

LA SARDEGNA

Anchela Sardegnae il NordSardegnachiudonoil 2016in deflazione. LôIsolanonpotevasottrarsiallôinvoluzionedeiprezzi

registrataa livellonazionale. Nellaclassificaregionalesullavariazionepercentualeannualedellôindicedeiprezzial consumo

perlôinteracollettività,laSardegna,conunacontrazionedel0,2%, siponealpenultimoposto,davantisoloallaPuglia(-0,4%),

incompagniadellaCalabria,delLazio,dellôUmbriaedellaLombardia. Solo8 regionisu20hannofattosegnareunincremento

deiprezzie traquestesulpodiosiposizionalôAbruzzo,conunaumentodel+0,4%.

Nel2015laSardegnaavevariportatounavariazioneannuanegativadellôindicegenerale,innescandounfenomenodeflattivo

chesi speravadi interromperelôannosuccessivocheinvecesiè ripropostonel2016conlostessaintensità,riproponendolo

stessorisultatodellôannoprecedente(-0.2%). Dalpuntodi vistamerceologicosi registrauna leggeraflessionedei beni

alimentari(-0.2%) e deitabacchi(-0.1%) e unapiùpesantecontrazionedegliñaltribeniò(-7.6%). Crollanodellô1,2% anchei

costiperi servizimentrerimangonoinvariati,rispettoallôannoprecedente,i benienergetici. Il risultatoè confermatodallôanalisi

deiprezzidisaggregatisecondola frequenzadi acquisto: diminuisconodello0,2% quellideiprodotticompraticonmaggiore

frequenza,aumentanodel3,2% quelliconbassaripetitivitàdi acquisto,mentrerimangonostabiliquellichepresentanouna

frequenzamedia.

Subasemensile,in lineaconlôandamentonazionale,a dicembrecrescelôindicegeneraledeiprezzidello0,4%, influenzato

dallôevidenteaumentodeiprezzideibenienergetici(+2,1%, era+0,4%a novembre)e deiservizi(+0,6%, da-0,8%delmese

precedente). SecondoleprevisionirilasciatedallôIstat,il percorsoinflazionisticoiniziatoadicembredovrebbeproseguireanche

neiprimimesidel2017, maconunacrescitamenomarcata.

Il paniere duro si ammorbidisce

Indice dei prezzi al consumo

NIC intera collettività

variazione % annua

2012

2013
2014

2016

+ 3,0%

+ 0,8%

+ 0,5%

-0,2%

inflazione

deflazione

2011

+ 2,8%

2015

-0,2%

CALO DEI PREZZI

-0,2%

2016

Previsioni per il 2017 in lieve crescita
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Nord Sardegna: Tra i prezzi più bassi dõItalia

IL NORD SARDEGNA

NelNordSardegna,nel2016, l'indicegeneraledeiprezzial consumoperl'interacollettivitàregistraunadiminuzionedello

0,4%rispettoall'anno2015. Il datoè trai piùbassitraquellinazionali,hannofattomenosololaprovinciadiVicenzae quella

di Potenza,entrambe-0,5%. Vasottolineatocheil datogeneraleè pesantementeinfluenzatodallavariabilitàdeiprezzidei

benienergetici, troppocondizionatidall'altaincidenzadi impostee altrecomponenti. Lalororiduzioneinterminiannui,però,si

è attenuata(-5,1%nel2016, da-8,5%nel2015). L'indicedeiprezzial nettodeibenienergeticihafattoregistrarenell'ultimo

anno(comunquepositivo)unasensibilefrenatarispettoal2015(da+0,8%a +0,1%). Nonè bastatalacrescitadel+0,6%dei

serviziperallontanarelamediageneraledallozero. Sembranolontaniglianniincuiil tassodi inflazioneerasuperioreal3%,

manesonopassatisoloquattro(nel2012eradel+3,2%). Subasemensileil mesedidicembrehafattoregistrareunaumento

deiprezzidello0,4% rispettoa novembree dello0,1% neiconfrontidellostessomesedell'annoprecedente. La crescita

congiunturaleèstataguidatadaiserviziditrasporto(+12,3%)edaipacchettivacanza(+16,7%).

Subaseannua,la mediadell'indicegeneraleè statafrenatadaiprezzidelsettoredeitrasporti(-2,2% rispettoal 2015), che

sonoscesiin particolareperle spesedi eserciziosostenutedallesocietà,e da quellilegatialleabitazioni(-1,2%), la cui

contrazioneè attribuibileaiprezziperl'elettricità,gase altricombustibili(-3,0%). Il lievecalodeiprezzideiprodottialimentari

registratonel2016, pariallo0,3%, secondole primestimeperil 2017porteràadunincrementocongiunturalesostenutodai

prodottialimentarifreschilegatoaldeboleandamentodeiraccoltiacausadicondizioniclimatichesfavorevoli. I primi3 prodotti

chehannoevidenziatounadinamicainsalitadeiprezzipiùvivacesonostatii servizipostali(+9,0%), gliapparecchitelefonici

(+3,5%) e le spesesostenuteperl'istruzionesecondaria(+2,5%). Capovolgendola classificatroviamole giàcitatespese

d'esercizioperlesocietàditrasporti(-3,2%),leassicurazioni(-4,1%)e,fanalinodicoda,i prezzideimobiliearredi(-4,5%).

CHI SALE

Servizi Postali Telefonia Secondaria

+0,9% +3,5% +2,5%

CHI SCENDE

Trasporti

ϵ

Assicurazioni Arredi

-3,2% -4,5%-4,1%

Prezzi  -0,4%
2016
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Consumi, Redditi e Risparmi
InItaliariprendonoi consumi. Nel2015cresceperil secondoannoconsecutivolaspesaperi consumidellefamiglieitaliane.

Il rafforzamentodeiconsumiinternièdaattribuireallafrenatadelladrammaticacadutadellespeseperi benidurevoli,chenel

2014eracrollatodel5% rispettoallôannoprecedente,e daunaritrovatavivacitàdelmercatodellavoro,volanoprincipale

dellaspesadellefamiglie. Dal2008al2013lavariazioneannuapercentualedeiconsumihafattosegnareper4 voltesu6 un

segnonegativo,perdendointerminirealioltre60miliardidieuro. Nel2015lefamigliehannospesooltre940miliardidieuro,

15,3 indel2014equasi20rispettoal2013.

Il confrontoregionaleconfermalamaggioredebolezzadellaripresadeiconsumidelsistemaSardegnache,seppurpositivo,

mantieneunprofilopiùdeboledellamedianazionale. Lôanno2015interrompeunalungaserienegativadi contrazionedella

spesadellefamiglieche persistevadal 2007. La fragilitàdellaripresadei consumidellefamigliesardesi manifesta

particolarmentenei benicheprevedonoun maggioresborsomonetario,comei benidurevoli(+6,7% rispettoal +7,4%

nazionale),matrovaconfortonelconsistenteaumentoperle speseperi servizi(+2,4%regionalein confrontoal +1,5%del

sistemaItalia).

A livelloterritoriale,la diversavelocitàdeiconsumideiterritoridelNordSardegnatrovaoriginenelledinamichechehanno

caratterizzatola strutturaoccupazionaleregistratanegliultimidueanni. Nel territorioñsassareseòla crescitadel tassodi

disoccupazione,e inparticolareil crollodelnumerodeglioccupati,impoveriscelaplateadeiconsumatori,limitandolacrescita

deiconsuminel2015, adun+0,8%rispettoal2013, nettamentealdisottosiaaldatoñgallureseò(+1,9%nellostessobiennio)

cheaquelloregionale(+1,5%).

La crescitadei consumitrova come miglioralleato la dinamica

espansionisticadei redditi a disposizionedelle famiglie. Tuttavia,

lôaumentodelleentrateè statomenocheproporzionaleallacrescita,

seppurlieve,deiconsumi. Il lungoperiododi crisiappenaattraversato,

accompagnatoinevitabilmentedalla caduta della fiducia dei

consumatori,ha generatoun nuovoprocessodi aggiustamentodella

situazionefinanziariafamiliareche non potevache tramutarsiin un

aumentodellapropensioneal risparmioqualeparacadutedautilizzare

neimomentipiùdifficili. Unateoriakeynesianadelconsumoaffermache

alcresceredelredditoaumentanoanchei consumi,mainmisurameno

cheproporzionalerispettoal reddito. Bisognavaaspettareunperiododi

crisieconomicaprofondaperdoveravvalorarequestatesi. I datisul

redditoe suiconsumia prezzicorrentihannomostratonegliultimianni

unamoderataespansionedeiredditiaccompagnatadaunaprepotente

accelerazionedei risparmi. NelNordSardegna,nelprimolustrodegli

anni2000, il confrontotralôevoluzionedeiredditie deiconsumihafatto

emergereunadiscrepanzatra i duetrend. Considerandola quotadei

risparmiutilizzatapergliinvestimenti,in lineadimassima,si riscontrava

una situazionecaratterizzatada una propensioneal consumo

mediamentesuperioreal redditomedio,ovvero,un tenoredi vitanon

proporzionatoallaricchezzagenerata. Dal2007al2015i risparmisono

semprerimastiin territoriopositivoe oggirappresentanooltreil 6% del

redditodellefamiglie. La disgregazioneterritorialedelNordSardegna

evidenziaunôamministrazionedel redditopiù oculatada partedelle

famiglieñsassaresiò,lequalirisparmianoil 7,7%delredditodisponibilea

frontedel3%messodapartedainucleifamiliariñgalluresiò.

Lôinfograficamostralôevoluzionedellapropensioneal risparmiodelle

dueexprovinceprimaedopolacrisi.
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IMPORT-EXPORT
Quanto e cosa scambiamo con lôestero?

5



Gli argomenti

Analisi su dati di fonte:
Istat, coeweb.istat.it

ÅLõInterscambio commerciale in Sardegna

ÅNord Sardegna, un passo indietro

ÅSassari

ÅOlbia-Tempio

Notabene: nelpresentecapitoloconil termineNordSardegnasi intendeil territoriochecomprendei 92comunidelle

dueexprovincediSassariediOlbia-Tempio. (vedipag.4)



5.203.156.245
Importazioni

4.208.567.429
Esportazioni

Anno 2016

-994.588.816
Saldo 

LõInterscambio commerciale in Sardegna

Lôelaborazionedeidatidi fonteIstatconfermalôassolutadipendenzadelcommercioesteroregionaledaiprodottidelsettore

petrolifero. Ledinamichepositiveenegativechehannocaratterizzatogliacquistie levenditetotaliconil restodelmondosono

ascrivibilida decennial petroliogrezzoper le importazionie ai prodottiottenutidallaraffinazionedel petrolioper le

esportazioni. Unacorrelazionestrutturaleallaqualeil sistemadi interscambiocommercialesi puòdifficilmentesottrarre.

Nonostantenegliultimianniil pesodelsettoreñoilòsistialentamentealleggerendo,leperformancedelleimportazioni,e ancor

piùdelleesportazioni,sonoascrivibiliquasiinteramenteatalecomparto.

Ancora poca benzina (o forse troppa)

IMPORT-EXPORT

Nelcorsodel2016, le importazioniregionalihannoraggiuntoil lorolivello

recordnegativo,attestandosia pocopiù di 5 miliardidi euro,con un

decrementoparial 25% rispettoallôannoprecedente. La perdita,in termini

monetariparia 1,7 miliardidi euro,equivaleesattamentealladiminuzione

delvaloredelleimportazionidipetroliogreggio. Segnonegativoanchepergli

acquistiallôesterodiprodottidellôagricolturae inparticolare,dellecolturenon

permanentiquali, riso, cereali e ortaggi, dei quali però, crescono

notevolmentele esportazioni,offrendounsegnalepositivoperunsettorein

profondacrisida diversianni. Comeanticipato,gli aumentidi acquistipiù

significativinel2016si registranoperi prodottiottenutidallaraffinazionedel

petrolio,chesi attestanoadoltremezzomiliardodi euro(+30% rispettoal

2015), e in quellidi navie imbarcazioniprovenientidallaFinlandia,cresciuti

nellôultimoannoda4a30milionidieuro.

Leesportazioninel2016fannoregistrareunvaloredi 4,3 miliardidi euro,

conunaflessionerispettoal 2015menomarcatadi quellaosservataperle

importazioni. Laperditadellôexportregionalerispettoallôannoprecedente,pari

a -11%, siè tradottainterminimonetarinell'ammancodicirca500milaeuro.

La dinamicanegativaè da attribuirsisia alla contrazionedei prodotti

petroliferie chimicicheallôinversionedi tendenzadei prodottialimentari.

Questiultimi,infatti,nel2015avevanofattobensperare,superandolasoglia

dei 170 milionidi euro, con un incrementodel 18% rispettoallôanno

precedente,manel2016, invertonolarottafinoa perdere9 puntipercentuali

e attestandosicosìa pocopiùdi155milionidieuro. Segnalipostivivengono

dalsettoremetallurgico,conparticolareriguardoai «metallipreziosie non

ferrosi»che, con 80 milionidi euro di merce(+83% rispettoal 2015)

generanounsurpluscommercialedicirca47milionidieuro.

VALORE BILANCIA COMMERCIALE VARIAZIONE (.000) VARIAZIONE (%)

Sezioni IMP2016 EXP2016 2014 2015 2016
IMP

2016-15 

EXP

2016-15 

IMP

2016/15 

EXP

2016/15 

AGRICOLTURA E PESCA 154.292 11.636 -155.618 -166.490 -142.656 -22.565 1.270 -12,8% 12,2%

ESTRAZIONE DI MINERALI 3.842.136 55.000 -6.883.425 -5.600.138 -3.787.136 -1.814.633 -1.631 -32,1% -2,9%

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 1.194.277 4.104.958 3.259.516 3.546.181 2.910.681 113.367 -522.133 10,5% -11,3%

TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 11.187 30.433 5.464 9.999 19.246 174 9.420 1,6% 44,8%

SERVIZI DI INFORMAZIONE 652 135 -287 -293 -517 162 -61 33,2% -31,2%

ATTIVITÀ ARTISTICHE 165 210 163 1.220 45 -48 -1.223 -22,7% -85,4%

MERCI PROVVISTE DI BORDO 448 6.196 4.784 4.954 5.748 -536 259 -54,5% 4,4%

TOTALE 5.203.156 4.208.567 -3.769.405 -2.204.568 -994.589 -1.724.079 -514.101 -24,9% -10,9%

La bilancia commerciale in Sardegna (in migliaia di euro)
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Nel 2016 cresconodi oltre 25 milioni di euro le

importazionidelterritoriosassarese,consideratonellasua

precedentee più ristrettaconfigurazioneamministrativa,

superandola sogliadi 200milionidi euro e con un

incrementoparia 14puntipercentualirispettoal2015. Era

dal2011chenonsi registravaunaumentodegliacquisti

all'estero,infatti,nei4anniprecedenti,dal2011al2015, si

è assistitoadunacostantediminuzionedelleimportazioni

finoadoltreil dimezzamentodelpropriovalore,passando

dai430milioniregistratinel2011a pocopiùdi180milioni

nel2015.

Cos'èsuccessonel2016?

Un'analisipiù dettagliata,ottenutadisaggregandoil più

possibilei settoridi attivitàeconomica,mostrail marcato

aumentodeiprodottiottenutidallaindustriamanifatturiera

e in particolaredi navie imbarcazioniprovenientidalla

Finlandiaaccennatoin precedenzaa livelloregionale.

L'incrementodi oltre25 milionidi eurodi importazionidi

imbarcazionidalnordEuropahaavutocomedestinazione

finalequasiesclusivamenteil territoriosassarese.

NelNordSardegnalo scambiointernazionaledi prodottie servizihagenerato,nel2016,

quasimezzomiliardodi eurodi flussieconomicidae versolôestero. Purtropposi registra

un nettopeggioramentodellabilanciacommerciale. Mentrenel 2015, l'aumentodelle

esportazionie la riduzionedelle importazioniavevanogeneratoun robustoavanzo

commerciale,lo stessononsi puòaffermareperil 2016. Gliultimidatifotografanouna

realtà influenzatada un processodi indebolimentodella strutturacommerciale

internazionale,caratterizzatadaunrallentamentodelleesportazionie unacrescitadelle

importazioni. I numeriparlanochiaro: le importazionioltrepassanolasogliadei300milioni

dieuro,conunaumentodel17%rispettoal2015, e leesportazioni,conunvaloredipoco

superioreai 170milionidi euroe unaperditasuperiorea 15 puntipercentuali,fanno

registrareil peggiordatodegliultimianni. Il deterioramentocommercialeè da imputare

quasi esclusivamentealle performancedel compartomanifatturiero. L'assoluta

dipendenzadell'interscambiocommercialedelNordSardegnada un unicosettoreè di

estremaevidenzasesiconsideracheil 96%delleesportazionie il 75%delleimportazioni

totalisonorappresentatidaprodottidell'industriamanifatturiera.

Dalpuntodivistageograficoil peggioramentodegliscambiinternazionalihariguardatosia

il territoriosassareseche quellogallurese. Comeemergedallaseguenteanalisideidati,

vistelediversespecificitàcommerciali,analizzasingolarmentei dueterritori.

209 mlnû

Importazioni

Nord Sardegna, un passo indietro

Sassari

Nonostantela forte ascesadei prodottidel comparto

nautico,il prodottopiù importato,anchenel 2016, è

rappresentatodall'antracite. Interessantile dinamicheche

hannocaratterizzatole importazionidi questocombustile

negliultimianni. Dal2011adoggisistaassistendoaduna

costanteriduzionedegliacquistiall'esterodi antracite,con

un dimezzamentodellescorteprovenientidallaRussia

(nell'ultimoannosi è passatida47a 25milionidi euro)e

conunachiusuratotaledaimercatidellaColombia,della

Spagnae del SudAfrica. Al contrario,si rafforzanogli

accordicommercialiconil Kazakhstan,divenutonel2016il

principalevenditorediantracitenelnordovestdell'Isola. In

quest'annolapesanteflessioneinteressai prodottichimici

(-5 milioni),deimedicinali(-4,4 milioni)e deiprodottidelle

coltureagricolenonpermanenti(-2,9milioni).
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Le esportazioninel 2016 hanno registrato una

preoccupanteinversionedi tendenzarispettoai buoni

risultatimostratinel 2015. Ad esclusionedelle "merci

dichiaratecomeprovvistedi bordo,mercinazionalidi

ritornoe respinte"tuttigli atrisettorihannoattestatotassi

dicrescitanegativi. Inparticolaresidistinguonolepessime

performance,rispettoal2015, delmanifatturiero(-9 milioni

dieuro)e dell'estrazionediminerali(-1,9milionidieuro). A

tal propositova evidenziatochel'industriamanifatturiera,

che contribuisceper il 98% alla formazionedelle

esportazionilocali,menodi 10annifa valevaoltremezzo

miliardodi euromentrenel2016producepocopiùdi 120

mila euro. Entrando nel dettaglio settoriale, il

peggioramentodel comparto manifatturieroderiva

prevalentementedallaperditadi competitivitàdeiprodotti

delleindustrielattiero-casearieche,nell'arcodi un anno,

hannosubitounacontrazionesuperiorea 8 milionidieuro,

vanificandola buona crescita avvenutanel 2015.

Nonostantegli Stati Uniti rappresentino,di misura,il

principalemercatoestero per il posizionamentodei

prodotti lattiero-caseari locali, nel 2016, gli acquisti

statunitensisonodiminuitidioltre10milionidieurorispetto

all'annoprecedente.

130 mln û
Esportazioni La preoccupantecontrazioneè stata timidamente

controbilanciatadalcrescenteinteresseperi nostriprodotti

casearidapartedell'ArabiaSaudita(+314milaeuro),dal

Canada(+660milaeuro)e ancorpiùdallaGreciache,nel

2016, conoltre1,5 milionidi eurodivieneil terzomiglior

mercatoestero per le industrielattiero-caseariedel

sassarese. Buonenel 2016 le perfomanceesportative

dellebevande. Dopola flessionedel2015, il lorovaloresi

riportaad oltre9 milionedi euro,consolidandoil terzo

posto nella classificadelle merci più esportatedel

territorio. I principalimercatiesteriperle bevande,quello

statunitense(2,6 milionidi euro)e quellotedesco(1,8

milionidi euro),nell'ultimoannoaumentanogli acquisti

rispettivamentedel27edel10%rispettoal2015.

Il settoredelleestrazionidimineralimostraevidentisegnali

di deterioramento. Finoa pochiannifa le esportazionidei

prodottidell'attivitàestrattiva,in particolaredei minerali

metalliferi non ferrosi, rappresentavanoun fiore

all'occhiellodell'interscambiocommercialesassarese. Nel

2013il girodiaffarierasuperioreai4 milionidi euro,oggi

nonraggiungeneancheunmilionedi euro. Nel2016, con

l'azzeramentodelle commesseda partedella Francia,

dellaRussiae delMaroccosi è assistitoallascomparsa

dellevenditeall'esterodi metallipreziosie non ferrosi,

generandounaperditadel64%delleesportazionitotalidei

prodottidelleattivitàestrattive.

IMPORT-EXPORT

EsportazioniImportazioni

288 
250

219 183 209

166 162
138 143 130

AGRICOLTURA
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98%
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-15%+ 14%
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Olbia -Tempio

93 mlnû
Il disavanzocommerciale,nelcorsodel2016,è cresciuto

del 282% rispettoal valoreespressonel 2015. Ciòche

sorprendeè chea darvitaa questorisultatosiail territorio

dellaex provinciadi Olbia-Tempio, storicamentetra i più

dinamicidi tuttoil territorioregionale. Nonostantedal2013

al 2015 le importazioniabbiano fatto registrare

complessivamenteun incrementoa doppiacifra(+11%,

equivalentea +7 milionidi euro),questofenomenoera

controbilanciatoda una fortecrescitadelleesportazioni

(+65%, cheinvalorimonetarisi è tradottain+24milionidi

euro). Ciònonè successonel corsodel 2016. Un forte

aumentodelle importazionie un altrettantapesante

contrazionedelleesportazionihannogeneratoun deficit

commercialedi pocoinferiorea 50 milionidi euro. Le

principalicausechehannocaratterizzatole dinamichedi

segnoinversodegli acquistie delle venditeall'estero

nell'ultimo anno vanno ricercate nel settore più

rappresentativo,quellodell'industriamanifatturiera.

Comemostral'infograficasullôinterscambiocommerciale,

laquasitotalitàdelleimportazionie delleesportazionisono

generatedall'interscambiodeiprodottiottenutidall'attività

manifatturiera.

Importazioni
Una dettagliataanalisisui singoliprodottiimportatiha

messo in evidenza un forte incremento degli

approvvigionamentidi pesce lavorato e conservato

provenienteprincipalmentedallaFranciae dallaSpagna

Nelcorsodel2016il valoredeiprodottiittici importatidal

mercatotransalpinoè cresciutodel600%rispettoal2015,

passandoda pocopiùdi un milionead oltre7 milionidi

euro. Nellostessoanno,gli acquistidi tali mercihanno

fatto registrareun forte incrementoanchenel mercato

ibericoe delleSeychelles,raddoppiatinelprimoe triplicati

nelsecondo,generandocomplessivamenteunespansione

superiorea 6 milionidi eurorispettoall'annoprecedente.

Leggermentein crescitaanchegli approvvigionamentidi

pesceconservatodalleFilippineche,dietroallaFranciae

allaSpagna,divieneil terzopaeseperflussiimportatividel

territorio gallurese. Da ultimo, l'espansionedelle

importazioni è stata notevolmente incrementata

dall'acquistodi oli e grassivegetalie animaliacquistati

quasiesclusivamentedalmercatospagnolo,perunvalore

superioreai 7 milionidi euro,equivalenteall'aumentodel

31%nell'ultimoanno.

un disavanzo 

commerciale da 

50 milioni di euro

IMPORT-EXPORT OSSERVATORIO ECONOMICO 2017

42



IMPORT-EXPORT

43 mlnû

Oltre60milionidi euronel2015, pocopiùdi40nel2016:

comeperdereoltre18milionidi eurodi prodottiesportati

nel corsodi un soloanno. Crollodelleesportazioniper

17,5 milionidi euronelsettoremanifatturiero,contrazione

dellevenditeall'esterodelvaloredi1,5 milionideiprodotti

dell'agricolturae dellapesca,irrisoriacrescitadeglialtri

comparti,spieganole dinamichechehannogeneratola

negativaperformancedelle esportazionidel territorio

galluresenel2016. Nonostantetutto,tralasciandol'exploit

delleesportazionidel2015, bisognatornareal 2010per

trovareundatopiùaltodei43milioniincassatilo scorso

anno. In sintesi,dal2009ad oggi,il datodel 2016è in

lineaconquellidegliannichel'annopreceduto. Secondo

un approcciostatistico,il dato del 2015 verrebbe

consideratonon "significativo"ma da un puntodi vista

economicodeve essere consideratoe attentamente

analizzato. Dallostudiodell'evoluzionedei prodottiche

hannomaggiormentecontribuitoallaformazionedeiflussi

esportatividegliultimi3 anni,si è evidenziatola presenza

di due particolarità: la prima riguardanteil settore

farmaceuticoe lasecondale"navie imbarcazioni".

Esportazioni

Il settoredei medicinali,non presentefino al 2014nel

panieredei prodottiesportatidal territoriogallurese, nel

2015, attraversonumerosiaccordicommercialicon il

Canada,il Giapponee diversipaesimedioorientaliha

contribuitoperoltreil 10% allacreazionedellaricchezza

esportativatotale, generandoun flusso monetarioin

entratasuperiorea 6 milionidi euro. Questavoce,conla

velocitàcon la qualeè comparsanellestatistichesugli

scambicommerciali,altrettantorapidamenteè sparita,

creandonel 2016, un pesanteammanconei valoridelle

esportazionilocali. Il valoregeneratodai medicinalinel

corsodelloscorsoannoèstatodisoli4 (quattro)euro.

Altrettantosingolarela dinamicache ha riguardatole

venditeall'esterodi navi e imbarcazioni. Per questi

prodotti,nel2015, rispettoal 2014, il volumedi affarisi è

piùcheraddoppiato,passandoda3,1 a 7,1 milionidieuro.

Dellastessaconsistenzamadi segnooppostoè statala

contrazionedi tali esportazioninel 2016. L'ago della

bilancia,inpositivoe innegativo,sonostatelecommesse

provenientidallostatodelQatar,paria 4,7 milionidi euro

nel2015e improvvisamenteazzeratenel2016.

Pesante contrazione del comparto del sughero,

quantificabilein unaperditaeconomicadi 2,7 milionidi

euro. Nel2016, le esportazionidel settoresimbolodelle

produzionigalluresi, dopoun lieve rialzoregistratonel

2015, haaccusatoundecrementodel13%. Siallontanano

i tempidellestraordinariecommessedapartedeiprincipali

partnercommercialichesembranopreferirei prodottidi

altrimercati,inparticolarediquelloportoghese. Sembraun

contoalla rovesciail valoredelleesportazioniversola

Francia,primoacquirentedi sugherogallurese: 11milioni

nel2011, 9 nel2012, 8 nel2013, 7 nel2014, 5 nel2015e

menodi 4 nel2016. Nell'ultimoannola contrazionedegli

acquistitransalpiniè statodel32%. Stessodiscorsosipuò

fareperlevenditenegliSatiUnitiche,nelcorsodel2016,

hanno ridotto le commesseper il 43%. Non basta

l'aumentodegliacquistidapartedellaCina,nel2016pari

3,6 milionidi euro,con una crescitadel 24% rispetto

all'annoprecedente,adarerespiroadunsettoreognianno

semprepiùdebole.

Export :

74 
68

74 75

93

40
37 

41 

62 

43

milioni di euro

AGRICOLTURA

ESTRAZIONE

MANIFATTURIERO

ALTRO

2%

0%

98%

0%

7%

1%

90%

2%

composizione %Importazioni

+ 24%

Esportazioni

-30%

import

export

2012 2013 2014 2015 2016

2016

frenano medicinali 
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TURISMO
Che potenzialità turistica abbiamo?
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Gli argomenti

Analisi su dati di fonte:
Banca dôItalia, Enac, Assessorato al turismo RAS, Assonautica, Autorità portuale Olbia-Golfo Aranci, UCINA, Sogeal

ÅTurismo e crescita economica

ÅLa composizione dellõofferta
ÅNon solo voli: recuperano i porti

ÅTurismo crocieristico, la Sardegna cresce

ÅTurismo nautico, una filiera da sostenere

Notabene: nelpresentecapitoloconil termineNordSardegnasi intendeil territoriochecomprendei 92comunidelle

dueexprovincediSassariediOlbia-Tempio. (vedipag.4)



Le organizzazioniinternazionaliche analizzanoi macro-

fenomenieconomicie sociali,continuanoa sottolineare

l'elevatapotenzialitàdel settoreturisticoper favorirela

crescitadi contestiterritorialinonancorasufficientemente

sviluppati. Ciò è verosul frontedell'offertapotenzialedi

servizidi accoglienzae accompagnamento,di nuovie

crescentiflussi di visitatoriprovenientisia dai mercati

tradizionalima soprattuttodalle aree ad economia

emergente,che produrrannouna crescentedomandadi

turisti-consumatorifortementeattratti dalle principali

destinazionituristicheeuropee,in cuil'Italiasvolgeancora

unsignificativopotered'attrazione.

In tutti i documentistrategicicheanalizzanoil fenomeno

turistico,si evidenzianotrenddi crescitae di evoluzione

'qualitativa'della domandaa livello internazionale: ñIl

turismointernazionaleè in continuacrescitadal1980e le

previsioniindicanouna crescitasostenutaancheper i

prossimi10anni. Considerandolôincrementodi passeggeri

cheè passatoda circa280milioninel 1980a circa900

milionidel2010e lestimedi1,3 miliardiattesiperil 2020e

1,8 miliardiperil 2030(WorldTourismOrganization,2013),

il tassomediodi crescitanel cinquantennio1980ï2030

sarebbedelcirca4%annuo.ò

Per giungerealla realtàlocaleè quantomai opportuno

richiamarequantoevidenziatonellôultimorapportoBanca

dôItaliasullôeconomiaregionalesarda che, alla voce

óturismoô,evidenziaper lôannoappena trascorsoun

andamentopiù che positivodel settore: òéLôattivit¨nel

settoreturisticoè aumentatain misuraintensaanchenel

2016, in lineaconlôandamentoregistratonel precedente

triennio: allafinedellôannolepresenzeneglieserciziricettivi

hannosuperatoi 13 milioni,in crescitadi circail 9 per

cento. Ladomandaè statavivacesiaperi turistiitalianié

siapergli stranieri,le cuipresenzehannoraggiuntopoco

menodellametàdeiflussicomplessivi,peri qualiinoltre:ò

ésièregistratounnettoincrementodellaspesa.ñ

Una letturapiù approfonditadei dati ci mostrache gli

incrementisonostati registratisia negliarriviche nelle

presenzeconunatendenzainversatra italianie stranieri:

gliarrividegliitalianiinfattisonocresciutidellô11%a fronte

del 9,75% deglistranieri,mentrele presenzecrescono

maggiormentefra gli stranieriche si attestanoal più

10,21%. Tale differenzaviene chiaramentesintetizzata

nellôindicatoredellapermanenzamediache per i turisti

stranierièdi4,85giorni.

Sonosemprei sardichesimuovononellôisolaa generareil

maggiornumerodi arriviche,nel2016, hannosuperatoi

500milaconunapermanenzamediadipocopiùdi2giorni,

mentrei flussiprovenientidallealtreregioniitalianevedono

sempreintestalaLombardiaconoltre278milaarrivieben

1.804.001 presenzeche da sole rappresentanoil 13%

dellôinteraaffluenzanazionale,conil valorepiùelevatodi

permanenzamedianazionale; seguonoi turistiprovenienti

da Lazio,Piemonteed EmiliaRomagnache incidono

complessivamenteper il 14% sul totaledellepresenze

registratenel2016, coni piemontesichestannosecondiin

classificaper il numerodi giornatetrascorsein vacanza

nellanostraregione(6,03controi 6,48dei lombardi). Tra

gli italianiche scelgonola Sardegnaper le vacanzei

maggiori incrementiperò si registranoper i flussi

provenientidallôAbruzzoconquasiil 30% in più di arrivi,

seguono Bolzanoe la Calabriacon oltre il 25% di

incrementosugliarrivi.

Turismo e crescita economica

2.882.328

Il sistema turistico
2016

13.500.691

ARRIVI

2015 20152016 2016

+9,75%

+11,0%

1.401

PRESENZE

1.555

1.327

2015 20152016 2016

+10,2%

+7,7%

6.557

7.064

5.840

6.436

ITALIANI STRANIERI

1.209

TURISMO
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1 - UNWTO-TourismHighlights, 2013

2 -Banca dôItalia ïEconomie Regionali Lôeconomia della Sardegna, 20 giugno 2017
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Nelmercatoesteroquellotedesco(1.739.000) e quellofrancese(1.180.000) sonoin assolutoi duepiùimportantibacinidi

affluenza,conunincrementodioltreil 24%peri francesieoltrelô11%perlaGermaniarispettoaiflussidel2015.

A frontedi unatendenzamediain aumento,fragli stranierisi devonoanchesegnalareandamentiin nettacontrotendenza,

comeaccadeperlôIrlandacheharegistratounasignificativacontrazionedeiflussiversolanostraregione: oltreil 50%inmeno

degliarrivie circail 59% in menonellepresenze. Neipaesidellôareascandinava,invece, si rilevanodelledifferenzedi

andamentocon un importanteincrementodei turistiprovenientidallaDanimarca(+15,65%) un lieveincrementodelle

presenzeSvedesi(+1,22%)eunacontemporaneacontrazionedellaNorvegia(-13,26%)edellaFinlandia(-2,83%).

Incostantecrescitail movimentoturisticodallôareaesteuropea,dovespiccalôincrementodellepresenzedeituristiprovenienti

dallaPoloniaedallaRepubblicaCecachecresconorispettivamentedel55% ediquasiil 27%rispettoallôannoprecedente.

Eôevidentechelepolitichemesseincampodallesocietàdigestionedegliscaliaeroportualiregionaliedallecompagnieaeree

lowcost, stannofortementecondizionandoladomandaturisticaeuropeaneiconfrontidellaSardegna,e talefattoreè tantopiù

evidentenellevariazioniinnegativorilevatesualcunimercatinotoriamentecollegatiattraversoil vettoreRyanaircheproprio

nel 2016ha fortementeridimensionatoi voli e le destinazionida e per la Sardegna. Ciò ha influitodirettamentenelle

performancesdelnordSardegna,cheharegistratodifferentirisultatia secondadellelocalità,comerisultadallôanalisidella

BancadôItaliachesottolineacome: ñétrale diverselocalità,le presenzesonocresciuteparticolarmentein Gallurae nelsud

dellôisola; mentrenelSassarese, alledifficoltaӡdelloscaloaeroportualedelterritoriosièassociatounlievecalodeisoggiorni.ò

Sichiudelôanalisidelmovimentoturisticoesteroregistratonel2016coni datirelativiaimercatiextraeuropei,cheperquanto

minimalirispettoalmovimentoesterocomplessivo,registranounainteressantetendenza. Adesclusionedeiflussiprovenienti

dagliStatiUniti(-1,11% arrivie -3,39% presenze)si segnalaunapositivatendenzaconi maggioriincrementinegliarrivida

paesiqualiCanada,Argentina,Brasile,Australiaseppurconunapermanenzamediamoltocontenuta(compresatrale2,84e

3,6 giornate),maconlasignificativaeccezionedeiflussiprovenientidallaCinachehannoregistratounincrementodi circail

15%degliarriviebenil 120%dellepresenze,chefasalireoltrei 6giornilaloropermanenzamedia.

Le presenze* straniere in Sardegna per nazionalità -2016

Primi 5 Paesi Europei Primi 5 Paesi Extra-Europei

(in migliaia e variazione % sul 2015)

* Lepresenzeturistichesicalcolanomoltiplicandoil numerodegliarriviperil numerodellenottitrascorsedaiclienti,neglieserciziricettivi.

TURISMO
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I turistichescelgonolaSardegnaqualedestinazioneperle lorovacanze,possonocontaresuuncompletoe ampiopanorama

ricettivo,passandodallapiù tradizionalestrutturaalberghiera,coneccellentiresorte alberghilussoe spa,oppurei piccoli

alberghidi charmedislocatiin areeinternevicineallepiùesclusivespiagge,o ancoraoptarefra agriturismotradizionalie

dallôelevataqualitàsiaperle locationchei serviziproposti,maanchesuunacapillareretediB&Bneiprincipalicentriurbanio

nei piccolicomunicostieri,o ancoranei campinge villaggituristicicapacidi offrireal lorointernotuttoil necessarioper

rilassarsiallôariaapertasenzarinunciareal divertimentoe alleattivitàsportivedi ognigenere. Lasceltapuòspaziaresuben

6.613strutturericettivedistribuitein unavariegatatipologiachecomponelôoffertaricettivaregionale,peruntotaledi 210.324

postilettodistribuitinelleottoareeprovinciali.

I datidel2016ci offronounquadromoltodettagliatodellôoffertaricettivaregionale. Sono942le strutturecheafferisconoal

macro-aggregatoóalberghieroôdicuibenil 46%dislocatonelnordSardegna,dovelaGalluradominacon316struttureperun

totaledi21.569postiletto,incuisonocompresealcunedellepiùprestigiosestrutturea 5 stelledellaCostaSmeralda,nonché

lôunicoAlbergodiffusodellôareasettentrionaledellôIsola.

Ancheperlaricettivitàextra-alberghiera,nonostantei numerievidenzinounasituazionepressochéparitariatraledueprovince

delnordSardegna,con327strutturein provinciadi OlbiaTempioe 325rilevatein provinciadi Sassari,la Gallurarisultadi

granlungasuperioreperil numerodi postiletto,oltre32.000, valea direcircail 70% deipostilettodelladisponibilitàextra-

alberghierapresentein tuttoil nordSardegna. Sesianalizzanoi datipiùindettaglio,si scoprechelaprovinciadiSassarisiè

rafforzatanellôoffertaricettivacomplementaree alternativa,compostadabedandbreakfast,caseperferie,alloggiprivatie

affittacamere,cheadoggiammontanocomplessivamentea 832unitàperoltre6.000postiletto,dovei B&Bincidonoperoltre

il 76% di unitàabitativee per il 48% dei postilettocomplessivi. Taleconfigurazioneparerispondereal cambiamento

significativodellacomposizionedelladomandaturisticachehainteressatoil nordovest,quelloveicolatodal2010in poidalle

compagnieaereelowcost, Ryanairinprimis,versolôaeroportodiAlghero,valea direflussidi fasciasocio-economicamediae

mediobassaconunacapacitàdi spesapiùcontenutae conunapreferenzapersistemazionipiùinformalie menovincolanti

rispettoallatradizionaleospitalitàalberghiera.

I dati registratinel 2014, per quantocomparabilisoloin partea causadelledifferentimodalitàdi aggregazionedei dati

sullôoffertaricettiva,confermanolôandamentoprimadescritto,infattidal 2014al 2016il settorealberghieroin provinciadi

Sassariperdeunôunitadelmacro-aggregatoóAlberghieroô,mentrecresconoi B&Bdi65unità(+11,4%)ealtrettantoavvieneper

La composizione dellõofferta

La capacità ricettiva 2016
la ricettivitàpresso case vacanza,

affittacameree alloggi privati che

aumentadi66unitàconunincremento

dicircail 50%nellôarcodiunbiennio.

Delle oltre 13 milioni di presenze

rilevatein Sardegnanel 2016ben il

73% è stato registratonel macro-

aggregatodellaóricettivit¨alberghieraô,

strutture dove gli ospiti stranieri

soggiornanomediamente5,05giornia

frontedei 4,63 trascorsidagliitaliani;

nella ricettivitàextra-alberghierale

presenze si concentrano nei

ócampeggiô,con2.215.706presenzee

dove gli italiani trascorrono

mediamente6 giornidi vacanza. Nelle

altre strutture extra-alberghiere

(residence, villaggi turistici, case

vacanza,etc) si disperdonoi rimanenti

flussituristiciconunapermanenzapiù

elevatadellamedia,con puntedi 7

giorni e mezzo,fra gli italianiche

optanoperlaformularesidence.

ALBERGHIERO

Extra-ALBERGHIERO

BED AND BREAKFAST

OLBIA-TEMPIO SASSARI

albergo 272 19.242 100 8.669

residence 19 1.997 1 30

altro 25 330 15 4.832

ALBERGHIERO 316 21.569 116 13.531

agriturismo 117 1.331 98 984

Case vacanza 119 9.701 57 1.917

campeggio 24 19.242 9 8.669

Altro 67 1.771 161 2.285

EXTRA-ALBERGHIERO 327 32.045 325 13.855

BED AND BREAKFAST 301 1.330 633 2.947

STRUTTURE LETTI STRUTTURE LETTI

RICETTIVITÀ TOTALE 944 54.944 1.074 30.333

Nord Sardegna
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Il rapportoBancadôItalianellasezionededicataallôanalisi

sui trasportievidenziala congiunturaparticolarmente

favorevoleche ha interessatoil settorenel corsodel

2016:òéNelcompartodeitrasportisiè registrataunaforte

espansionedelnumerodeipasseggerineiportisardi. Sulla

crescitahaincisolôincrementodelnumerodellerotteofferte

daglioperatori: lôaumentodellaconcorrenza,in particolare

negliscalidelnorddellôisola,hacompressoi prezzimedi,

favorendouna parziale sostituzionetra il trasporto

marittimoe quelloaereo. A frontedi questadinamicasi è

registratoun calonel trafficodellemerci,cheha risentito

dellôindebolimentodellôattivit¨industriale...ò.

Soffermiamola nostraattenzionesui dati relativi alle

variazionideiflussineitreportidelnordSardegnache,tra

il 2015e il 2016, rilevanoben4.429.557passeggericonun

incrementomedioparial 17,2%; Olbiavincein assolutola

competizioneaccogliendoil 66% di coloro che sono

sbarcatinel nordSardegna,con ben985.209mezzitra

autoecamper.

Non solo voli: recuperano i porti

+27,3%PORTO TORRES

In terminidi performancevaperòsottolineatoil successo

di PortoTorres,che nel2016hasegnatounanuovafase

rispettoal trafficoturisticocon oltre il 27% in più di

passeggeriïvalorechecrescefinoa +33,5%nelmesedi

luglioïe il 28,5% in piùdi autoe campertrasportatinel

corsodellôinteroanno,conil massimoregistratotraluglioe

agosto. In crescita,ma con numeri e percentuali

dôincrementodecisamentepiùcontenuti,ancheil portodi

Golfo Aranci che aumentadel 14% il movimento

passeggeriecircadel13%leautoe i campertrasportati.

Diversoinvecelôandamentodel trafficoaeroportualeche

haregistratomovimentidifferentineitrescaliregionali.

Il dato più impattantein termininegativiè certamente

quellodellôaeroportodi Algherochesegnaun -19,9% del

trafficorispettoallôannoprecedente,subendoin modo

gravela posizionedi monopolioesercitatadalvettorelow

cost Ryanaire la sua decisionedi ridimensionare

fortementele tratte,cheperun lungoe positivoperiodo

hannocollegatoquestoscaloconlôinteraEuropa. Tale

riduzioneha segnatonegativamentetutto il contesto

economicodellôareanord-occidentaledellôisolae più in

particolarelôoffertaricettivaediservizidellôareadiAlghero,

chenegliultimi5annistavavivendounacontinuitàdiflussi

ancheneimesidispallaedunprogressivoincrementodel

movimentoturisticodadifferentimercatitarget.

Procedein positivoinvece,in manieraconsecutivadal

2013a oggi,lôandamentodei flussinelloscalodi Olbia,

chepropriograzieallamaggiorediversificazionedeivettori

presenti,registranel2016unôottimaperformanceconun

incrementodi circail 14% sul trafficopasseggeri,tale

incrementoha fattosi cheanchela suaposizionenella

graduatorianazionalepassassedal20° a17° posto.

Inoltre, la suadefinizionedióaeroportointernazionaleôben

si rilevanellaripartizionepernazionalitàdei flussichevi

transitano: a differenzadeglialtriaeroportiregionaliinfatti,

lapercentualedellecomponentestranierahasuperatonel

2016 il 46%. Tutto ciò riflette in manieraevidente

unôavvedutapoliticagestionalee di marketingda parte

dellasocietàprivatadi gestionedellôaeroportogallurese,

che conseguentemente determinaricadute molto

soddisfacentiperlôinteroterritorioe il suosistematuristico.

I PORTI

894.928

I passeggeri -2016

+15,0%OLBIA2.966.933

+14,0%GOLFO ARANCI597.696

AEROPORTI

-19,9%ALGHERO1.343.001

+13,8%OLBIA2.518.938

-0,01%CAGLIARI3.710.359

PASSEGGERI VARIAZIONE %

Aeroporti ðpasseggeri italiani e stranieri

ITALIANI STRANIERI

ALGHERO OLBIA CAGLIARI

74%

26%
54%46%

83%

17%

TURISMO
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Unapportoal compartoeӡrappresentatodallacrescitadelturismocroceristico. Anchepereffettodelletensionigeopolitiche,

chehannoresomenoattrattivigliscalinelnorddellôAfrica,apartiredal2014i portisardisonostatiinseritidallecompagniedel

settoreconsempremaggiorefrequenzanellelororotte. InbaseaidatidelleAutoritàportualinel2016il numerodei croceristi

sbarcatiinregioneeӡstatopocoinferiorealle500milaunitaӡ, quasiequamentedistribuitetraloscalodiCagliariequellidelnord

Sardegna. Il datoeӡanalogoa quellodellôannoprecedentee suilivellimassiminelconfrontostorico. Nel2017, in basealle

prenotazionigiàeffettuate,sidovrebberegistrareunforteincremento,inparticolarenelloscalodiCagliari.

Inunrecentestudiopresentatonel2016daConfindustriaSardegna, nelsottolinearelôimportanzastrategicadelturismoperla

crescitadellôeconomiaregionale,si ponein risaltononsololôincrementodeiflussituristicie al lorointernolacostantecrescita

dellacomponentestraniera,masi evidenzialôimportanzadelloroapportoin terminidi spesa. Secondoquantoindicatodallo

studiolaspesaturisticacomplessivainSardegnadal2004al2015hasubitounincrementodel40,7%passandoda432a 608

milionidi euro,conunaperformancemiglioredi quellamedianazionalechesi è attestataal +28%, e conun significativo

contributodellacomponenteesteradelladomanda.

Sononumerosele analisidi settorein cuisi sottolinealôimportanzadellanauticaperla Sardegnae si individuain essauno

degliassetprioritariperlosviluppoeconomicoe lacrescitadeicompartichecompongonononsololafilieraristrettamalarete

allargatacheinglobalôagro-alimentaree la ristorazione,la culturain tuttele suecomponenti,i servizituristicie commerciali.

Nellostudiodel2013curatodalCIRNlôanalisiswotevidenziacomeunodeipuntidi forzasialôattrattivit¨territorialesardache

la rendemetaturisticaprivilegiatain Italiaeallôesteroe,sebbeneil settoredellanauticadebbaancoracresceree rafforzarsi,

rappresentaunsettoreproduttivodiestremarilevanzapertuttalôisola. Trai puntidiforzavapoisegnalataproprioladotazione

infrastrutturalein terminidi portituristicie puntidi attraccoche,comeconfermala piùrecenteanalisidellôUCINA, vedela

SardegnaalsecondopostoinItalia,dopolaLiguria,peroffertadipostibarcadisponibili,conil 12%delladotazionenazionale.

GrazieadunprogettodellôAssonauticanordSardegnaè possibileavereunquadroaggiornatodi quellacheè la dotazione

infrastrutturaleperlôaccoglienzadeidiportistichescelgonola nostraisolae piùspecificamenteil nordSardegnacomemeta

turistica. Sono21.275i postibarcadisponibiliogginei64puntidiattraccotraportituristici,marinee approdidistribuitiintuttoil

perimetrocostieroregionale,di cuiben13.953(66%) concentratinelnordSardegna,conunacrescitadi 6 puntipercentuali

dal2012adoggi. ÈovviamentelôareacostierachericadeneiconfinidellaprovinciadiOlbiaTempioa configurarsicomearea

adaltissimavocazioneónauticaôconcircail 70%deipostibarcadislocatineinumerosissimiapprodituristicichepuntellanola

costadaSantaTeresafinoa PortoOttiolu,conal suointernolôareaestesadellaCostaSmeraldacheneglianniô60diedeil

kick-offdiavvio,peril turismonauticoinSardegnaeperlanascitadelleaziendedelcomparto.

Turismo crocieristico, la Sardegna cresce

Turismo nautico, una filiera da sostenere

Il sistema portuale

Nazionale per 

offerta di posti 

barca

della dotazione 

nazionale

2°

posto

12%
21.175posti barca 

disponibili

64
punti di  

attracco

crescita dal 

2012 ad oggi

della dotazione 

regionale 66%

13.953posti barca 

disponibili 6%

698

Posti barca Porto 

di Olbia

1.995

Posti barca Porto 

di  Alghero

TURISMO

5

5 - Confindustria Sardegna, Il Turismo in Sardegna: le opportunità di crescita del sistema. Come costruire un turismo stabile tutto lôanno. Report a cura di SRM- ottobre 2016

6 -AA.VV., Il settore della nautica nel nord Sardegna- Innovazione tecnologica, sviluppo competitivo e dinamica di crescita delle imprese, a cura di A. Tola, Franco Angeli 2013

7 -UCINA, La Nautica in cifre. Lôanalisi del mercato per lôanno 2015, Ed. n.37 ï2016

8 -AssonauticaNord Sardegna,  Progetto BluconnectIndagine sui porti ïindagine in corso, 2017

9 - Cfr. NOTE INFORMATIVESUL SETTORE DELLA NAUTICA NEL NORD SARDEGNA, Assonauticanord Sardegna 2012

6

7

8

9
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Nellacostanordoccidentaleè lôareadi Algherocheraccogliela maggioreconcentrazionedi postibarca,conben2.574

nellôareavastachecomprendePortoContee Fertilia,seguitadaStintinochetrail vecchioportonelborgoe il nuovoporto

turisticodisponedi1.078postibarca; conunadotazionedecisamentepiùcontenutaseguonoCastelsardoe PortoTorresche

offronoaidiportisti,stanzialie turistici,rispettivamente580e500postibarca.

Il NordSardegna,in virtùdellasuafavorevoleposizionegeograficae dellasuanaturalepredisposizioneversola nauticae i

servizidelvariegatoindotto,permaneil luogopiùadattoperunprogettointegratodi svilupposulsistemamarecheattivia

partiredallanauticadadiportoe leproduzioniadessaconnessa,unprocessovirtuosocheinvestatuttoil sistemaeconomico,

a partiredaiquattroparchimarinipresenti,conunpatrimonionaturalisticoedambientaleunicoe accuratamentepreservato

lungoil litorale. ñéSonoqueste,in viaprincipale,le ragionichefannodelNordSardegnail territorionaturaledovepoter

costruireun grandeterminalemediterraneo,luogodi accoglienzae smistamentodei trafficituristici,conferendoa tuttoil

territorioil ruolodiununicovastoporto,inunasuggestivasintesitrail fascinodellesuecosteequellodellesuezoneinterne.ò

TURISMO

10 - Cfr. Assonauticanord Sardegna 2012 cit

10
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INNOVAZIONE
Quanto siamo pronti al cambiamento?

7



Gli argomenti

Analisi su dati di fonte:

Ubim(Ministero dello Sviluppo Economico), CCIAA di Sassari, Istat, EPO (EuropeanPatentOffice) 

ÅLõinnovazione in Italia
ÅLõinnovazione in Sardegna
ÅLe start up innovative

ÅAnalisi della produttività

ÅRicetta per unõIsola ambiziosa

Notabene: nelpresentecapitoloconil termineNordSardegnasi intendeil territoriodicompetenzadellaCameradi

CommerciodiSassarichecomprendei comunidelledueexprovincediSassariediOlbia-Tempioadesclusionedei

ComunidiBudonieSanTeodoro. (vedipag.4)



SecondoquantoemersodallôEuropeanInnovationScoreboard2017(dati

2016), negliultimiseianniil rendimentoinnovativodellôUE28è cresciutodel2%

attestandosia 102. LaSvizzeraconunindicedi164,6, si confermail paesepiù

innovativodôEuropa,mentrelôItaliaconunaperformancedi75,1, si posizionaal
19° postonelrankingUE,e precisamentetra i paesia moderatorendimento

innovativo, dietroRepubblicaCeca,Portogallo,Estonia,Spagnae Lituania.

MalgradolõItaliarisultiesseretra le primepotenzeeconomichemondiali,non

innovaabbastanza. Negliultimiseianniil rendimentoinnovativonelbelpaese

è addiritturacalatodi 0,2%, mentrein Giapponeè triplicatoe addirittura

quadruplicatonellaCoreadelSudrispettoalgiàpositivodatoeuropeo. Nel2016

pococambiain Italiarispettoal dato2010. Trai puntidi debolezzachehanno

determinatoil risultatodi stazionarietàcreativaitalianaevidenziamo: la bassa

propensioneallôinnovazionedelleimprese,lôevidentedifficoltàadinvestirenella

ricercaconcapitaledi rischio,lariduzionedellecollaborazionipubblico-private,la

diminuzionedellespesesullôinnovazionenonrelativeallaR&S,la contrazione

dellôoccupazionein attivitàadelevataintensitàdi conoscenze,e la diminuzione

delleentratedallôesteroderivantidalicenzee brevetti. Questacondizioneviene

parzialmentemitigatadaalcunipuntidi forza quali: lôincrementodellaquotadi

popolazioneconistruzionesuperiore,la cospicuaproduzionedi pubblicazioni

scientificheinternazionalie lôimportantecrescitaneimarchie seppurmoltopiù

contenutaanchedeibrevetti. QuellochemancaallôItaliapercolmareil gapcon

laconcorrenzainternazionalenonsonoi centridi ricercaperlôinnovazionemail

fattodiriuscirea trasformareinproduttivitàevaloreleattivitàdiricercasvoltesia
inambitoindustrialechescientifico.

Lõinnovazione in Italia

INNOVAZIONE

Conriferimentoagli indicatoricontenutinelRapportosul benessereEquoe

Sostenibile, prodottodallôIstatnel2016, la Sardegnalamentaunasituazionedi

graveritardonel tempoe nelleperformancerispettoal datonazionaleed un

andamentotendenzialein lineacon quelloprodottonel mezzogiorno. Tale

divarioè decisamenteevidentein quattroindicatori: in particolareil dato2014

sullõintensit¨dellaricerca(misuratodalla% di spesadestinataallaR&Ssul

Pil)relegalôisolatraleultimea livelloregionaleconunvaloredi0,8 rispettoa1,4

in Italia; il dato2015sullaspecializzazioneproduttivanei settori ad alta

tecnologia(% di occupatinei settoriad alta tecnologiamanifatturierae dei

servizisultotaleoccupati)fissail datoregionalead1,6menodellametàdiquello

nazionaleparia 3,4 inItalia; il tassodi innovazionedelsistemaproduttivo(%

di impreseche hannointrodottoinnovazionitecnologichedi prodottoo di

processo)del 2014, pari a 39,6 in Sardegnae 44,6 in Italiaed infinela

propensionealla brevettazione, della quale si parleràampiamentenel

paragrafodedicato(numerodi domandetotalipresentateallôEPOpermilionedi

domande)paria 7,8 in Sardegna,11,6 nelmezzogiornoe 73,8 in Italia(anno

2011).

Larisultanteanaliticadegliindicatoricitatievidenziain manierachiarala bassa

propensioneallôinnovazionedel territorioregionale,cheperaltrosi caratterizza

perun tessutoeconomicocompostoprincipalmenteda impresedi piccolissime

dimensioni,pocoadattead immobilizzarerisorseeconomichenellaricercae

nellôinnovazione.

Lõinnovazione in Sardegna

Innovazione in Europa 2016

leader

forte

moderata

modesta

Fonte: EuropeanInnovationScoreboard

Indicatori dellõinnovazione

intensità della ricerca 

Specializzazione produttiva

Tasso di innovazione

Propensione alla brevettazione

1,4 0,8

3,4 1,6

44,6 39,6

73,8 7,8

1 ïAnnualReport 2016 Statisticsata glance- www.epo.org/statistics-indicators2016

2 ïNel 2015, 63 cittadini su 100 usano internet almeno una volta alla settimana, in aumento di circa quattro punti rispetto al 2014,così come gli investimenti nella proprietà 

intellettuale e gli occupati in ruoli professionali altamente qualificati. In questo ambito la Regione Sardegna.

2

1

Fonte: IstatïBenessere equo sostenibile
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SecondoquantorilevatodalregistrodelleimpresepressoleCCIAAitaliane,al19giugno2017, le impresesardeiscrittenella

sezionespecialedel Registrodelleimpresededicataallestartupinnovativeerano153, il 2,05% del totaledellestartup

innovativenazionali(7.322), e lo0,44%dellesocietàdicapitaliregionali,perfettamenteinlineaconlamediaitaliana(0,43%).

Neldicembre2016siè datolôavvioallôaggiornamentodelregistrodellestartupinnovativechedi fattoescludetuttelestartup

iscrittein taleregistrodaalmenoquattroanni. Delle19nuovestartupinnovativeiscrittedallôiniziodel2017, 11sonodelNord

Sardegna,5delcagliaritanoe lerestanti3 traNuoroeOristano. LesoleprovincediSassarieCagliarineospitano145, il 93%

dellecomplessiveregionali,53nelNordSardegnae di queste11localizzatenelversanteorientale. Sottoil profilosettoriale

nel NordSardegna,43 imprese,paria circalô81% del totaleprovinciale,fornisconoservizialle imprese(in particolare

prevalgonoquellespecializzateinproduzionedisoftwareeconsulenzeinformatiche18, ricercascientificae sviluppo6, attività

deiservizid'informazionee altriservizi5), e diqueste8 hannosedenellôareadiOlbiaTempio,chetralôaltrovantaununicum

conunastartuporientataal turismo. Anchese connumerositàpiù contenutarilevanteappareil settoredellôindustriae

dellôartigianatochedetieneunaquotaprovincialedel13% nellarealizzazionemanifatturiera,prodottichimici,costruzionie
manutenzioni.

Lestartupconunacompaginesocietariaa prevalenzafemminilesono19 in tuttala Sardegna,il 12,42% del totaledelle

startupinnovative,inlineaconil datonazionale13,30%, masensibilmentepiùbassorispettoal20,3%relativoallapresenzain

rosanellesocietàdicapitaliregionali. MalgradoCagliariregistrilaquotasuperiorediñstartupalfemminileòinterminiassoluti,è

delNordSardegnala quotamaggioresultotaleprovinciale13,21% rispettoal 13,04% di Cagliari. Lestartupa prevalenza

giovanile(under35) sono32nellôisola,parial 20,92% del totaleregionale,circa0,5% in più rispettoal datonazionale,

determinatoquasitotalmentedalle22 localizzatenellaprovinciadi Cagliari. NelNordSardegnasi registrano8 imprese

ñgiovaniliòdi cui,7 localizzatenelcapoluogoturritanoedunaa Tempio, caratterizzateperunaprevalenzagiovanileñforteòo
ñesclusivaò.

Minimainvecerisultanellôisolalôincidenzadellestartupconcompaginesocietariaa prevalenzastranieraconunasolaattività

nel cagliaritano,chedeterminaancheil datoregionale,conunaquotadello0,65%, assolutamenteinferioreallamedia

nazionaleparia 2,70%, e allaquotadeterminatadallesocietàdi capitaliconcompaginemaggioritariao esclusivadi cittadini
stranieridi2,77%inSardegna.

INNOVAZIONE

Le start up innovative

I numeri delle START UP
INNOVATIVE (al 19 giugno 2017)

153
START UP

delle Start Up 

innovative 

nazionali

2,05%

0,44%

delle società di 

capitale regionali

15°
posto

classifica 

regionale

19
Imprese nuove 

iscritte nel 2017

21%
Imprese 

giovanili

Imprese 

femminili12%

3

3 - In questo elenco sono incluse tutte le società di capitale attive, le società cooperative e le società consortili.
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Lôanalisidelladistribuzionepertipologiasocietariaevidenziagenericamenteintutteleareedellôisolaunforteorientamentoper

lôutilizzodellaSrlchedasolarappresentail 77%dellesceltesocietarie,quotachearrivasinoal95%sesiaggiungonoanche

quellesemplificate.

Sottoil profilooccupazionalea finedicembre2016la forzalavoronellestartupinnovativeè cresciuta,in Italia,di 881unità

passandoda34.791a 35.672. Inparticolarelôanalisidisaggregatadelledueleve,socieaddetti,evidenziaunacontrazionedel

numerodi dipendenti(da 9.169a 8.669), completamenteassorbitadallôincrementodellecompaginisociali(da 25.622a

27.139). Comegiàaccennatoin precedenzaoccorreprecisarechequestodatorisentedellafuoriuscitadal registrodelle

impreseinnovativedelleimpreseñmatureò,probabilmentequelleconil maggiornumerodi dipendenti. Di fattole startup
italianesicaratterizzanoperunamediadi3,25dipendentie4,03soci.

Secondoquantoemersodal registrodelleimpreseinnovativesu dati2016, è statopossibiledefinireunaistantaneasulla

strutturadellestartuplocaliattraversolôosservazioneditreparametri: addetti,capitalee produzione.Lôanalisidellastruttura

per addetti, riferita al primo trimestre2017 sui dati disponibilidi 66 startupinnovative,confermerebbequanto

precedentementedetto,ovverolaprevalenzanellôisola,inoltreil 90%delleimprese,dellaclassesinoaquattroaddetti,mentre

solosei impresesuperanoi 5. Tenutocontodi questidati,la proiezioneterritorialerelativaalle153impreseinnovative

registratenellôisolaindicherebbe494addettie 612socidicuirispettivamente172e 213nellasolaprovinciadiSassari. Chele

impreseabbianodimensionimicroè inparteconfermatoanchedallaanalisidelladimensionedelcapitalesociale,svoltasu

147startupsarde,dallaqualeemergeche73impresehannouncapitaletrai 5.000e i 10.000úedaltre45concapitalefinoai

5.000ú. SolonellaProvinciadi Sassarisonopresenti4 impreseconcapitalesuperioreai 100milaúe di questequellache

registrail capitalesocialesuperioreai 250.000úsi trovaadOlbia. Anchelôanalisidelvaloredellaproduzione,cosìcome

dichiaratoincontoeconomico,confermachein63startupil fatturatononarrivaa 100.000ú, superatosoloin13casi,dicui4
impresedelnordSardegnae9nelcagliaritano,chemostranoricavisinoa500.000ú.

Analisi della produttività delle startup
Ladistribuzioneperfascedifatturatooffreunquadrodimensionalerelativodelfenomenoosservato. Dalladettagliataanalisidi

nostraelaborazionesui bilanci2016depositatipressoil registrodelleimpresedellaCCIAAdi Sassari,è statopossibile

svolgereunapprofondimentosullaproduttivitàdellestartupinnovativedelNordSardegna. Il focushacoinvolto23startupe

perquestesi è provvedutoadanalizzareil valoredellaproduzionee il risultatodi esercizio. Dallôanalisideidatiaggregati

risultachenelNordSardegnail valoremediodellaproduzioneè 896.116ú, circa38.961úperstartup,chesalesinoacirca

56.000úsesiescludonole6 startupa fatturatozeroú, datomoltolontanodallamedianazionaleparia 122.621ú. Lestartup

del NordSardegnaevidenzianoun fatturatomediopari al 2,4% delleSocietàdi capitalidel territorio,circadue punti

percentualisottolamedianazionaledi4,31%. Taleperformancenegativaè confermataanchedalnumerodistartupinperdita

nel 2015, chea livellonazionaleraggiungeil 57% ma chea livellolocalesfiorail 65%, e che,in valoreassoluto,può

sintetizzarsiin15startupin perdita,7 in utilee1 in pareggio. Inconclusioneil gradodiperformancedellestartupinnovative
sassaresiè inmediaunterzodiquellonazionale,mentredellesocietàdicapitalitoutcourtèdioltreil 50%.

INNOVAZIONE

I bilanci 2016 delle START UP

Numero 

bilanci

23
VALORE DI PRODUZIONE

(pro-capite)

122.000

39.000

7UTILE

15PERDITA

1PAREGGIO

4

4 - Le startupconalmenoun dipendenteerano2.669, cherapportatiagli8.669addettitotaligeneravanounamediadi 3.25 dipendentiperstartup; occorreprecisare

comunquecheil 50% dellestartupcondipendentineimpiegamassimodue. A finemarzo2017, 6732startupavevanoalmenounsociocoinvoltodirettamentenellôattivit¨

dôimpresa,peruntotaledi27.139, datoincrescitarispettoaltrimestreprecedente,chehadeterminatounacrescitadellaforzalavoro.
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SecondolôindiceHirsch, nel2015lôItaliaricoprivala settimaposizioneal mondoperla qualitàdellaricercascientifica,mala

suaposizioneapparemenobrillantenelcampodellôinnovazionee competitività. Malgradonel2016sianoaumentatii depositi

di brevettiitalianiallôEuropeanPatentOffice(+4,5%), passandoda3.986del2015a 4.166, cosìcomeanchele domandedi

brevetto(+5,3%),passandoda4.990del2015a 5.256, laposizionedellôItalianelrankingmondialenel2016siassestaal18°

postoperrapportopopolazionenumerodi brevetti(67permilione),benlontanodalrisultatosvizzero(891) migliorrisultato

mondiale,daquellotedesco(310) edaquellotransalpino(157). Attraversoi datifornitidallaCCIAAdiSassarièstatopossibile

misurarelacapacitàinnovativadelleimpreselocalielôeserciziodellorodirittodibrevettosulmercatoitalianodelletecnologie.

L'inventivadelNordSardegnapuòsintetizzarsiin 232domandedepositatenel2016allôUfficiobrevettie marchi,in aumento

del27%rispettoal2015, cosìcomeinaumentorisultaperlostessoperiodolaquotasultotalenazionalepassatadallo0,267

%allo0,328%. Lacrescitaè statafortementedovutaai marchichepesanoperlô87%sultotaledelledomandedepositate.

Diminuisconoinvecei depositipermodellidiutilitàconuntrendnegativopartitonel2014.

Lôanalisideidepositiperproprietàindustrialiinambitolocaleevidenziacomeil NordSardegna,rispettoallealtrerealtàisolane,

abbiaunaforteattitudineallôinvenzione,cosìcomeallarealizzazionedi modellidi utilità,mentreinveceè il cagliaritanoa

detenerelemaggioriquotedimarchiedesign.

Ricetta per unõIsola ambiziosa

SecondoquantoriportatodaunostudiodellôEnteEuropeodeiBrevettiedellôUfficioperla ProprietàIntellettualedellaUe,nel

2015sonostatigeneratidaindustrieadaltadensitàdi proprietàintellettualecirca5.700miliardidi euroannui,paria circail

42% dellôattivit¨economicatotale. In un contestoche non può esserepiù solo locale,il sistemaSardegnadovrebbe

incrementaregli investimentinellaricercaenellôinnovazionepergarantirsimaggiorecompetitivitàe forzaeconomicarispetto

allealtrerealtàterritorialieuropee. Nonesiste,in lineagenerale,unastrategiaunivocaper il rafforzamentodel tessuto

economicoisolano,mariteniamocheunmiglioramentopossaavveniresesi intervenissesualcuneprioritàchefavorirebbero

ricadutepositivesulterritorio. TenutocontodeidatifornitidallôISTAT(annidiversi),laSardegnadovrebbe:

INNOVAZIONE

Priorità1ðRISORSEUMANE

¶ Incrementarela quotadi laureatiin disciplinescientifichee tecnologiche: 8 giovanisu1000di etàcompresatra20/29

anni,5 inmenodellamedianazionale

¶ Favorirelôincrementodelnumerodi ricercatori,cheinpercentualesulnumerodiaddettiè 0,04%, mentreè di0,32%in

Italia

¶ AssumerepiùAddettiallaricercaesviluppo: 2,26atempopienopermilleabitanti,rispettoa4,09inItalia

¶ Agevolarela stabilizzazionedi addettineisettoriadaltaintensitàdi conoscenzaparia circa14% degliaddettitotali,

nelleunitàlocalidelleimpresedell'industriaedeiservizisardi,rispettoai17,27deltotalenazionale

Priorità2ðCOMPETITIVITÀ

¶ Potenziarelôincidenzadellaspesatotaleperricercae svilupposulPIL: paria 0,76%, circala metàdi quellaitaliana,

1,38%

¶ Aumentarela Spesamediaregionaleperinnovazioneperaddettonellapopolazionetotaledelleimprese: 1.290úper

addettorispettoa3.427inItalia

¶ Sosteneremaggiormentele impreseneisettoriadaltaintensitàdi conoscenza,in quantola speranzadi vitadi una

impresasardaatreannidallanascitaèparial42,28rispettoal48,6nazionale

¶ SostenereleimpreseprivatecheinvestonoinR&S,paria0,043%inpercentualesulPIL,rispettoa0,75%inItalia

CCIAA DI SASSARI 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALE

INVENZIONI 16 9 11 8 9 13 15 21 102

DESIGN 2 5 1 9 3 5 1 3 29

MODELLI DIULITÀ 4 5 5 9 16 11 8 5 63

MARCHI 124 144 175 138 147 163 161 203 1.255

TOTALE 164 163 192 164 175 192 183 232 1.449

5

6

7

5 - ConindiceHo indicediHirschsi intendeunindicepropostodaHirschdell'UniversitàdellaCaliforniaa SanDiegoperquantificarelaprolificitàe l'impattodellavoro

degliscienziati,basandosisiasulnumerodelleloropubblicazionichesulnumerodicitazioniricevute. Nel2015lôItaliaerasettimaconunindexdi766.

6- AnnualReport2016Statisticsataglance

7- IndicatoriperlepolitichedisviluppodellôIstat2016(dati2013)
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Fonte ISTAT: Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo  



ENERGIA e  

AMBIENTE
Quanto siamo «green» nei consumi?

8



Gli argomenti

Analisi su dati di fonte:
TERNA, ISPRA, ANFIA 

ÅEnergia, Rifiuti e Auto

ÅConsumi di energia in crescita

ÅRichiesta territoriale di energia

ÅNord Sardegna oltre la media sarda

ÅUn rifiuto accettabile

ÅMobilità insostenibile

Notabene: nelpresentecapitoloconil termineNordSardegnasi intendeil territoriochecomprendei 92comunidelle

dueexprovincediSassariediOlbia-Tempio. (vedipag.4)



Energia, Rifiuti e Auto
Le trasformazionieconomiche,politiche,socialie ambientalichehannoinvestito,in modoradicale,la nostrasocietà,hanno

messoinevidenzal'esistenzadiunsistemacomplessonelqualeviviamo. Lagestioneditalesistema,soprattuttopergliaspetti

ambientaliedenergetici,vaaffrontatapensandoamodellidisviluppoa lungoterminechepermettanounacrescitaeconomica,

socialee ambientalesostenibile. Lepoliticheenergetiche,innovativee di mobilitàdevonoincontrarsiin unquadrodôinsieme

cheabbiacomeobiettivofinaleil miglioramentosiadellaqualitàdellavitachedellôinnovazionetecnologica.

Lenuovetecnologieperla produzionedi energia,il riciclaggiodeirifiutie l'usodi nuovicombustibiliperla mobilitàmoderna

divengonodiprimariaimportanzapermonitorarelostatodisalutediunterritorioe, inparticolare,peradottarenuovepolitiche

chegarantiscanounosviluppoeconomicoesocialesostenibile.

I datisulladomandae sull'offertadienergia,rilasciatidallasocietàTerna,fornisconounquadrodettagliatosuiconsumie sulle

tecnichedi produzionea livelloregionalee provinciale. Il temaè quantomaiattuale,sia perchéa brevesi attendonole

decisionidell'amministrazioneamericanain materiadi energiae climasiaperil recentereferendumin Svizzerasullanuova

strategiaenergeticacheprevedela riduzionedi consumopro-capitesenzadiminuireil livellodi qualitàdellavita. Duemodelli

completamenteopposti: il primo,convintosostenitoredellaproduzioneintensivadellefontifossili,e il secondo,cheprevede

l'abbandonodelnuclearesostituitodallefontirinnovabili. Sistaassistendoadunprofondomutamentodelquadroenergetico

mondialeconimportanticonseguenzeperi mercatie flussienergetici.

LôItalia,pur mantenendounasignificativadipendenzadallôimportazionedi energiadallôestero,daalcunianniè in continua

transizioneversounsistemaenergeticopiùefficienteeautonomo,conlôobiettivotralôaltrodiridurreleemissionidiCO2. Anche

in Sardegnanell'ultimodecenniosi è assistoad un aumento,in terminidi potenza,del pesodelleenergierinnovabili,

attualmenteal 45% sullapotenzalordatotale. Purtroppoil sistemaindustrialein Sardegnae in Italiaè affettoda gap

infrastrutturalie costielevatidellematerieprime,chegeneranounoscartodi competitivitàmoltoelevatodi fronteai mercati

internazionali.

L'analisisui rifiutidescrivelo statocomplessivoe strutturaledelsettoredel recuperodei rifiutiurbanie speciali. Nellôultimo

decennio,sotto la spintadellepoliticheambientaliper il recuperodellematerie,in particolaredegli imballaggi,sono

consistentementecresciutele quantitàdei materialirecuperati. I dati fornitiperiodicamentedallasocietàIspra offrono

un'occasionedi riflessionesull'andamentodelciclodeirifiutie sulleabitudinidi ognisingoloterritorio. In Sardegnanell'ultimo

decenniosi è assistitoadunacostantediminuzionedellaproduzionedi rifiuti,siadi quellitotalichedi quellipro-capiteper

abitante. Daquantoemergedaidati,inSardegna,laquotadirifiutiavviatial riciclohasuperatoil 50%, ponendolatraleregioni

piùvirtuosed'Italia. Laraccoltadifferenziataèormaidaanniriconosciutadatutteleamministrazionicentralie periferichecome

unobiettivostrategicoprimarioin terminieconomicie di tutelaambientale. A livelloterritoriale,lepercentualipiùaltevengono

conseguitedaOristanoe dalMedioCampidano,conquotemoltosimilia quellerealizzatenelleregionipiùvirtuosed'Italia,

comeil Venetoe il TrentinoAltoAdige.

Unamaggioreattenzioneall'ambientesi puònotareancheanalizzandoi datidelparcoveicolarepresentein un territorio.

Nonostantel'Italiaabbiail tassodimotorizzazionetrai piùaltiinEuropa,leautovetturecircolantisononettamentepiùvecchie

rispettoaquelledelrestodelcontinente. I datifornitidall'ACI,raccontanodipaeseconunparcoautoobsoletochesiripercuote

inunaggraviointerminieconomicieambientali. Sì,perchéunamacchinavecchiacostadipiùperleriparazionie incidentieha

unlivellodiemissionidiCO2 nettamentepiùelevatodiun'autonuova. InSardegna,peril terzoannodiseguito,si registraun

aumentodelleautocircolantipraticamentenullo,confermandounaumentodell'obsolescenzadelladotazioneveicolare.

8,6 Twh
3,4 Twh Produzione energia da rinnovabili

720.000 T produzione rifiuti

405.700 T raccolta differenziata

1.011.000 autovetture circolanti

consumi di energia elettrica
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Consumi di energia in crescita
Nel 2015, rispettoallôannoprecedente,la domandadi

energiaelettricaha registratounavariazionepositivasia

nelNordSardegnachenellôinteraIsola. LaripresadelPile

il ritrovatoclimadi fiduciahannodato impulsopositivo

anchealmondodellôenergia.

NelNordSardegna,nel2015, i consumielettricicrescono

del2,5%, interrompendountrend negativocheil territorio

e lôinteranazioneha fattoregistrarenell'ultimotriennio. I

consumidi energiadel territorio settentrionaledellôIsola,

paria pocomenodi 2.000Gwh, rappresentanoil 23% dei

consumitotaliregionali.

A livelloSardegnaladinamicadeiconsuminellôultimoanno

è risultatain crescita,+0,3% rispettoal 2014, ma in

manieramoltopiù lieverispettoallôincrementonazionale

parial +2,1%. Nonostanteil datosia positivo,questoè

fortementeinfluenzatodallacrisicheattanagliail settore

industriale. Conunimpiegodienergiadi3.747,4 Gwh, pari

al 45% deiconsumitotaliregionali,l'industriacostituisceil

settoreconil maggiorassorbimentoelettrico. Il momento

difficiledellôindustriae i maggioricostidellôenergiaelettrica

rispetto ai competitorinternazionalihanno generato

nellôultimoannouna flessionedei consumielettricidel

compartodel 0,9%. A tal proposito,considerandoche il

compartodella chimicarappresentaquasi il 30% dei

consumidi energiadell'industria,la flessionedel9% degli

impieghielettricidel chimico,pariad unariduzionedi 94

Gwh, ha fortementeincisosul dato negativodell'intero

settore. Cresconoleggermentei consuminel Terziario,

principalmentenei servizi di ristorazione e di

comunicazione,e in manierapiù marcatanel settore

"Domestico",in cuisi evidenziala strettarelazioneconla

crescitadel redditopro capitein Sardegna. In aumento

negliultimi2 annii consumielettricianchenell'Agricoltura

che,conunacrescitadel0,7% e unpesopercentualesui

consumitotaliparial 3%, risultapocoinfluentesul dato

complessivoregionale. Insintesi,cosìcomeaffermatodagli

analistidella societàTerna,si sta assistendoad una

modificastrutturaledelsettoreelettrico,conunariduzione

deiconsumidelsettoreindustrialea vantaggiodelsettore

terziarioe con una tenuta dei consumidel settore

domesticoedellôagricoltura.

Richiesta territoriale di energia
I datiStatisticiterritorialisonotrattidallapubblicazioneannualediTerna

ñDatiStatisticisullôenergiaElettricain Italiaòpubblicataa Novembre

2016. Nellostudiosonopresentii datiregionalisuddivisipergli8 territori

amministrativi riconosciuti nella precedente configurazione

amministrativa.

Osservandoil contributocheognisingolo territorioha apportatoal

conseguimentodeldatoregionale,+0,3% rispettoai consumidel2014,

le zonepiù vivacisonorisultatequelledi Oristano(+3,4%), di Olbia-

Tempio(+3,1%) e di Sassari(+2,0%). Dati negativihannoinvece

conseguitoi territoridiCarbonia-IgleisiasequellodiNuoro(-11,1%).

Il consumototaleregionale,paria quasi4.000Gwh, è assorbitoperil

46%dallôareacagliaritana,seguitadal territoriodi Sassari(14%) e da

quellodiCarbonia-Iglesias(13%). Nelsuocomplessoil NordSardegna,

contribuisceperil 23% allaformazionedellastrutturadellarichiestadi

energiaregionale.

Dalpuntodi vistasettorialei consumidi energiasono inevitabilmente

influenzatidalle vocazioniimprenditorialidei territori. Lôindustriaè

nettamentepredominantenei territoridi Cagliarie CarboniaIglesias,

rispettivamentedel58%e del73%, mentreneglialtriterritoristabenal

disottodel25%. L'agricolturaè presenteconundatoa doppiacifrasolo

nell'Oristanese(12,5%), mentrecrescenotevolmentela quota del

terziario,conpesisuperiorial 40% in Gallura(48%) e nell'Ogliastra

(41%). Infineil consumodomesticola fa da padronenei territoridel

sassareseedelMedioCampidano

peso % territoriale

Consumi
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I consumi

Nord Sardegna oltre la media sarda
I progressieconomici,seppurdeboli,manifestatisinel

2015, hannoinfluenzatopositivamentele dinamichedella

richiestae dei consumidi energiaelettrica. Nel Nord

Sardegna, lacrescitadelValoreAggiunto,delredditopro-

capite e una ritrovatavoglia di fare impresahanno

impattatoinevitabilmentesullôandamentodel fabbisogno

energeticodelterritorio.

Dopoannidi contrazionedeiconsumielettrici,il 2015si

presentacon una crescitadi +2,5% rispettoallôanno

precedente,corrispondenteadun incrementodi 46Gwh.

Analizzandoi dati rilasciatidalla societàTerna,i due

territoridel nord dellôIsola,quellosassaresee quello

gallurese, contribuisconoequamentealla crescitadei

consumi,23Gwhciascuno.

Considerandola spiccatavocazioneturisticadel Nord

Sardegna,lôoscillazionedei consumidi energianonpuò

prescinderedallastagionalitàdelleattivitàdiservizi.

La crescitanei periodiestividei consumatori,associata

allôondatadi caldotorridoche ha avvoltolôinteraisola

nellôestatedel2015, ha fattoregistrarei picchipiùelevati

diconsumoelettricodegliultimianni.

Lôelaborazionedei daticonsentelôanalisidei consumidi

energiaelettrica disaggregandoi 4 principalisettoridi

utilizzo: Agricoltura,Industria,terziarioedomestico.

Nel NordSardegnatutti i settori,seppurcon intensità

differente,hannofattoregistrareunacrescitadeiconsumi.

In questapartedel territorio,contrariamentea quanto

avvenutoa livelloregionale,il settorepiùdinamicoè quello

dellôIndustria (+6,8% rispetto al 2014). I consumi

energeticiindustrialipesanopercircail 20% suiconsumi

totali.

Il settoreterziario, nonostanteunacrescitadebole,paria

+1,1%, rimaneil compartopiùrilevantenellastrutturadei

consumi,rappresentandooltreil 40% deiconsumielettrici

delterritorio.

Ancheil settore domestico, che assorbeil 36% dei

consumitotali,fa registrareunaleggeracrescitarispetto

allôannoprecedente,paria+1,6%.

Nonostanteil settoreagricolorappresentisoloil 3% dei

consumitotalidienergia,il 2015fasegnareunaumentodi

oltre6puntipercentualerispettoallôannoprecedente.

Dal latodellaproduzioneregionaleancheper il 2015si

confermaun bruscocalodell'energiageneratadallefonti

rinnovabili,principalmenteper quella idroelettricaed

eolica. La fonteidraulica,in particolare,ha raggiuntonel

2015un valoredi produzioneparia 190GWh, in forte

diminuzionerispettoal 2014(-47,1%). Gli impiantieolici,

checontribuisconoperil 45% allaproduzionetotaledelle

rinnovabili,hannofattoregistrareuncalodel7%, pariad

una perditaproduttivasuperiorea 120 Gwhrispettoal

2014. Laproduzionedabioenergienel2015si è attestata

invecesui 742 GWh, l'8% in più rispettoal 2014,

registrandol'unicavariazionepositivarispettoallôanno

precedente. Infineda segnalare,per il primoanno,la

diminuzionedel4% (-34 Gwh) dell'energiaprodottadegli

impiantifotovoltaici,fontechenegliultimiannihaassunto

un ruolo sempre più significativonel campo delle

rinnovabili.

1.914  Gwh
+2,5%

2013 2014

2015-2,8%
-3,3%

+2,5%Variazione % 

anno precedente
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Un rifiuto accettabile
L'IstitutoSuperioreperlaProtezionee laRicercaAmbientale,ISPRA,raccoglieannualmentei datitrasmessidaiComuniedai

gestoridelserviziorifiuti. InSardegna,peril 2015, sonoconfermatii risultatipositivi,in lineacongliobiettivie conleprevisioni

prefissatedallevarieamministrazioni. Nonostantenel2015la contrazionedellaproduzionedi rifiutisiastatamoltoinferiore

rispettoa quelladegliultimianni,bisognasottolinearecheil dato,siaa livellodiraccoltatotalechediquellaprocapite,è il più

bassodegliultimi10anni.

Eccoi datipiùrilevanti:

Vproduzionetotaledirifiutiurbaniparia719,6milatonnellate,incalorispettoall'anno2014del0,7%;

Vproduzioneprocapitedi433,3 kgperabitante,indiminuzionedel0,6%. Lapro-capiteinSardegnarisultatralepiùbassein

Italia,precedutasolodallaBasilicata,MoliseeCalabria;

Vraccoltadifferenziata405,7milatonnellate,parial56,4%deltotaledeirifiutiurbani. Il miglioramentodelprocessodiraccolta

deirifiutihapermessoallaSardegnadiridurrelaproduzioneannualedeirifiutiurbaniecontestualmentediaumentarelaquota

delladifferenziata;

Vla mediaregionaledellaraccoltadifferenziataè superatadaben5 territorisu8, convalorial di sopradel60%. Indietrole

"province"diOlbia-Tempio, CagliarieSassari. Il NordSardegnanelcomplesso52,2%;

VBuonii risultatiancheperquantoriguardala quantitàdi rifiutismaltitiin discarica. Il dato,parial 27,7%deltotaledeirifiuti

urbani,è incontinuomiglioramentoetrai miglioriinItalia.

I datisopraesposticonfermanoil buontrendintrapresodallaSardegnaversounacorrettae responsabilegestionedeirifiuti.

Purtropponel2015persisteancoraunafortedifferenzatrail norddell'Isolae il restodellaSardegnaperquantoriguardala

percentualediraccoltadifferenziata. Sipassadal69%delle"province"diOristanoedelMedioCampidanoal53%delterritorio

gallurese, finoal 51% della"provinciadi Sassari". NelnordSardegnacomplessivamentesi registranoanchele più alte

produzionidi rifiutiurbaniperabitante,paria 510kg,superioredi quasi200kgrispettoal territorioogliastrino, il piùvirtuoso

dell'Isola.

NelNordSardegnalôelaborazionedeidatidi raccoltadifferenziataperfrazionemerceologicaevidenzia,tra2015e il 2014, un

incrementodi7.800tonnellate(+14%) dellaraccoltadellafrazionaorganica(umido+verde),chefaseguitoallacrescitadicirca

2.000tonnellate(+4%) trail 2014e il 2013. Lacomposizionedelladifferenziataè similein tuttala Sardegna,conunanetta

prevalenzaperla frazioneorganicachenelNordSardegnanel2015si attesta47%, seguitadallacarta(19%), in crescita

rispettoal2014del13%, edalvetro(15%).

Dalloscenarioappenadescritto,lariduzionedellequantitàdirifiutiurbanismaltiteindiscaricanelNordSardegna,nel2015, è

attribuibileessenzialmentealladiminuzionedellaproduzionedeirifiuti(-5,3 milatonnellate)e al contestualeincrementodelle

raccoltedifferenziate(12,6%). Nonostantei datisiano,a livelloregionale,confortanti,alcunezonedell'Isoladevonoe possono

faremoltodipiù. Lastradaintrapresasembraquellagiusta,maunamaggioreattenzionedapartedelleamministrazionilocali

eunamaggiorecoscienzasostenibiledeicittadiniporterebberoulteriorivantaggiinterminiambientaliedeconomici.

indifferenziata

organico carta vetro plastica

NORD SARDEGNA

48%
52%

47% 19% 15% 10%

+14% +13% +19% +29%

anno

2015
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Mobilità insostenibile

Il quadrodellasituazionedellamobilitàin Italialo ritraepuntualmentel'Annuariostatisticodell'ACI,pubblicatoperiodicamente

sulsuositoweb. Unaprimaanalisia livellonazionalemostra,nel2015, unaumentodeltassodimotorizzazione,passandoda

610a 615autoogni1.000abitanti. Nonostanteil datosiatrai piùaltid'Europa,purtroppoil parcoveicolarenazionalehaun

recordnegativocomunitario,rappresentatodall'obsolescenzadeisuoiveicoli. Oltreil 75% dellaconsistenzadei veicoliè

rappresentatodalleautovetture,seguiteconil 13%daimotociclie dalrestante12%daaltritipidi veicoli. Negliultimiannila

scarsavivacitàdelmercatoautomobilisticoèstatobilanciatodaunacrescentepassioneperledueruote. Nell'ultimodecennio

leautovetturesonocresciutemenodel5%, controunaumentodimotociclidel17%. L'anzianitàdelparcoveicolareaccennata

in precedenzariguardain particolarmodola classedelleautovetture,conun'impennata,secondoun'indagineCensis,da

un'etàmediadi7,5anni(2006) adunaanzianitàsuperiorea10anni(2015).

Comedetto,la strutturadelparcoregionalevariain funzionedellecondizionieconomichee infrastrutturalidel territoriodi

appartenenza. Nel2015laregioneconleautopiùgiovaniè risultatalaToscanacon8,6 anniseguitaa distanzadipochimesi

daLombardiaedEmiliaRomagna. Purtroppola situazionepeggioresi registranelleIsole. In Sardegnainfatti,lôet¨mediadi

unôautoè di10annie 9 mesie in Sicilialamediaè di10annie 7 mesi. InSardegnaoltreil 70%delleautovetturecircolanti

hannogiàspentodiecicandelinee oltreil 25% sonoantecedentiil 2000. Il NordSardegnapossiedeil 30% dellevetturein

circolazionedell'interaisola,distribuiteper2/3 nelterritoriosassaresee peril restanteterzonellazonagallurese. L'analisi

metteinevidenzalanettaprevalenzadimacchinealimentateabenzina,presentiperil 57%nelterritoriosettentrionale,mentre

quellea gasolioregistranoil 40%. In lineaconil datomedioregionalela scarsapresenzadi autovettureconalimentazioni

alternative,parial 3%, ancoratroppodistantedall'8% a livellonazionale. A talpropositosi considerichenel2015le nuove

autovettureimmatricolateinSardegnasonostateoltre25.000e diquestesolo400noneranoprovvisteesclusivamentedelle

alimentazionitradizionali,benzinaegasolio.

Inparticolare,nelNordSardegnaleautovettureimmatricolatenel2015sonostateoltre8mila,ripartiteperil 73%nelterritorio

di Sassarie per il restante32% in quellodi Olbia-Tempio. Crescelôincidenzadel dieseldellenuoveimmatricolazioni,

posizionandosisul56%, in particolarenel"sassarese",doveil risultatoperquestevettureè legatoal buonandamentodella

domandadellesocietàe delnoleggio,segmentidi clientelachehannounadecisapreferenzaperleautoa gasolio,adattea

percorrenzemedieannualisuperiori. Il datoèconfermatodall'usoperil qualelevetturevengonoimmatricolate: infatti,a livello

regionale,delle2.150nuoveautovetturechenonvengonoutilizzatepertrasportopersonale,la quasitotalitàvieneutilizzata

per noleggiosenzaconducente,e di questeoltreil 70% è immatricolatanel territoriosassarese. Le quotedi mercato

guadagnateda benzinae gasoliosonostatesottrattealle alimentazionialternative,che perdonosignificativamentedi

rappresentatività.

Troppo anziana e 

con problemi di 

alimentazione

età media

alimentazione

10 anni 9 mesi

55% 42% 3%
benzinadiesel altro

Perparcoveicolaresi intendela consistenzadeiveicolicircolantein undeterminatoterritoriosuddivisoin diversecategorie:

Autovetture,motocicli,autobus,trasportomerci,veicolispecialie trattori. La consistenzaveicolaree la sua strutturaè

inequivocabilmenteinfluenzatadalcontestoterritoriale,siainterminidi infrastrutturechedibenessereeconomicoe sociale. In

particolare,fattoriquali il tassodimotorizzazione(ovveroil numerodiautovettureogni1.000abitanti),l'anzianitàe laclasse

ambientaledelleautocircolantirappresentanounindicatoreassociatoallostandarddivitadiunterritorio.
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Gli argomenti

Analisi  su dati di fonte:
Istat, Eurostat, MIUR, OECD, Almalaurea  

ÅQuantosi spende

ÅIl corpo insegnanti

ÅLa scuola in Sardegna

ÅLa formazione Universitaria

Notabene: nelpresentecapitoloconil termineNordSardegnasi intendeil territoriochecomprendei 92comunidelle

dueexprovincediSassariediOlbia-Tempio. (vedipag.4)



Quanto si spende
Nel2015laspesasostenutadallôItaliaperlôistruzioneèstatadi65.193milionidiú,parial7,9%deltotaledellaspesapubblica,

sottodi circail 3% rispettoallamediaUE,precedutain questoprimatonegativosolodallaGrecia. Nellôultimodecenniola

spesapubblicatotaleè cresciutadel10%, manellostessoperiodo,perlôistruzionesi è assistitoadunacontrazionedegli

investimenti,parial 10% sututtii livelli. Malgradonellôultimotrienniovi siastatoungeneraleassestamentodellaspesa,la

formazioneuniversitariahasubito,dal2007adoggi,il piùsignificativoridimensionamentodellaspesaridottadi oltreil 20%.

Datempoin Italiala quotadestinataallaformazionedi ognistudenteè inferioreai 9.000, nel2015paria circa8.937ú, di

1.073úinferioreaquellastatunitense. Nonvameglioperlaspesaperlacultura: 0,7%controlô1%dellamediaUe,ancorauna

voltafapeggiosolola Greciaconlo 0,6%. Complessivamentela spesaperlôistruzionerisultain lineaconla mediaeuropea

nellaformazioneprimaria,lievementepiùbassaperquellasecondariamentreè moltoinferiorela spesaperla formazione

terziariaovverouniversitaria,postuniversitariaenellaricerca. RispettoalPILnazionalelaspesaperl'istruzioneuniversitariaè

paria 0,4%, sottolamediaUedicircalo0,3%. Nellaspesaperl'istruzione«universitaria»il nostroPaeseè fanalinodicodain

Ue,lontanissimodailivellitedeschi(0,9%sulPile2%sullaspesapubblica).

La partecipazioneal sistemaeducativo,ormaiestesacapillarmentenel tessutosociale

nazionale,vienegarantitadaunaampiaoffertadipercorsidi istruzionee formazione. Ledonne,

rispettoagliuomini,registranomiglioriperformancenellôottenimentodi un titolouniversitario.

Lôistruzionerappresentail paracadutein tempodicrisi,conunaminorecontrazionedeltassodi

occupazionedei laureati. Il progressivoaumentodel livellodi istruzionesi rifletteperònei

giovaniconil ritardonellôingressonelmondodellavoro(21pergliuominie24perledonne).

LõIstruzione

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Totale Spesa Pubblica 753.127 780.664 804.661 800.494 808.562 818.874 815.687 825.165 827.780

Istruzione 72.672 71.274 72.062 70.134 66.836 65.363 65.696 65.534 65.193

Infanziae primaria 26.219 24.441 25.949 25.305 24.517 24.052 24.435 24.500 24.676

Secondaria 32.247 32.271 32.325 31.559 29.925 29.513 29.348 29.479 29.427

Post-secondaria 492 478 475 505 371 422 552 415 422

Universitaria 7.343 7.290 6.795 6.540 6.184 5.876 5.753 5.891 5.777

La spesa pubblica e per lõistruzione

Il corpo insegnanti
Tra tutti i paesidellõOCSEin Italia il corpodegli insegnantiè il più anzianoe registrauna dellequotepiù basse

dõinsegnantidi sessomaschile. Nellaprimariaquasiil 60%degliinsegnantihapiùdi50anni(chearrivaal70%nellescuole

secondariesuperiori)e menodel10%haunôet¨inferioreai40anni,mentreottoinsegnantisudiecisonodisessofemminile.

Conlôintroduzionedellalegge107del 2005(riformañBuonascuolaò),sonostateattivatemisuredi assunzionedi nuovi

insegnantichedovrebberomodificarela distribuzionegeneraledellôet¨delcorpodocente. Sulfrontesalarialetrail 2010e il

2014si è assistitoadunaperditadi potererealedel7%, ed in effettigli stipendiitalianiappaionoinferioriin tuttii gradidi

istruzioneparia 26.339úrispettoai 29.895údellamediaUE,gapchesi aggravaulteriormentedopo15annidi esperienza

passandoa 33.060úrispettoai 41.524údellamediadeicolleghieuropei. In Italia,gli stipendidegliinsegnantiaumentano

lungotuttolôarcodellacarriera,masoloinmisuralimitata.

ISTRUZIONE

1 ïEurostat- Government expenditure by function ïCOFOG

2 - OECD ïtabella D5.1. Si veda  EducationatGlance2016 

1

2
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La scuola in Sardegna
Nellôannoscolastico2016/2017 in Sardegnasono state

attivatein totale9.947classi,sediciin più rispettoallôanno

precedente,rappresentanti298istituzioniscolasticheripartite

su2.003sedi. Diquesteultimeil 30%, corrispondentea circa

3.000 classi, ripartitesu 583 sedi si trovanonel Nord

Sardegna,di cui400nellôareadelsassaresee 183nellaex

provinciadiOlbiaTempio.

Lapopolazionestudentescaregionaleè di 180.237alunni,il

2,25% del totalenazionale,di cui il 52% paria 93.696di

sessomaschile. La presenzafemminilenei vari livelli di

istruzionedellaprovinciadi Sassariè in lineacon il dato

regionale,anchôessaleggermenteinferiorea quellamaschile.

Il crescentetassodipresenzamaschilenelleclassiisolaneè

comunqueinfluenzatodalnumerodi ripetenti,datopiùalto

dôItalia. Nellospecificodellôistruzionesecondariadi II grado

ognicentostudentimaschi13sonoripetentimentrelamedia

scendea 8 perle femmine. Complessivamentei giovaniche

ripetonolôannonelle scuole secondariedi II grado

rappresentanoil 10,7% degliiscritti,le studentessesonoil

7,6%, mentrei maschisonoil 13,6%. A livelloprovinciale,

lôOgliastrapresentala percentualepiù elevatadi ripetenti

(18,5% degli iscritti),OlbiaTempio12,5 e Sassari13,4 ,

quartapiù virtuosa. Gli alunnivarianotra i 18 e i 19 per

classe,in tutti i livelli di istruzione,con Sassarie Olbia

Tempiocheregistranolivellileggermentesuperiori. Dei4.479

studentistranierifrequentantinellôisola,equivalentead uno

straniero ogni due classi, il 41,7% (1.824 di cui 910

femmine)studianonel nord Sardegnae di questi1.024

nellôareadi OlbiaTempio. Lôareagallureseevidenziaalmeno

unostudentestranieroperclasse. (1,106)

peso % territoriale

Conriferimentoallasceltadelpercorsoscolasticosuperiorei datiregionalisi allineanoperfettamenteal datonazionale,con

unamaggiorepreferenzadellôoffertaliceale(49%) seguitada quellatecnica(31%) e quellaprofessionalizzanteal 20%. In

provinciadi Sassariperòquestodivarioè menonetto,di fattosu100studenti46sonoiscrittiin percorsiliceali,33in istituti

tecnicie21inistitutiprofessionali.

Appareinteressanteosservareil tassodipromozioneneitrediversipercorsididatticiofferti(liceo,tecnicoe professionale)che

nellaprovinciadi Sassarisi puòsintetizzarein questomodo: 85,9% nelprofessionalesoprala mediaregionale,85,4% nel

tecnicosottolamediaregionale,e93,4%neiliceisopralamediaregionale.

FEMMINE MASCHI TOTALE ITALIANI STRANIERI % STRANIERI PROFESSIONALI TECNICI LICEI

SASSARI 18.409 19.667 38.076 37.236 840 2,2% 3.518 4.741 7.201

OLBIA-TEMPIO 8.415 8.936 17.351 16.327 1.024 5,9% 1.135 2.439 2.978

NORD SARDEGNA 26.824 28.603 55.427 53.563 1.864 3,4% 4.653 7.180 10.179

SARDEGNA 86.541 93.696 180.237 175.758 4.479 2,5% 14.727 22.570 35.162

La distribuzione degli studenti nel Nord Sardegna ðanno 2016

Gli studenti nel 2016

ISTRUZIONE

180.237

PRIMARIA SECONDARIA I° SECONDARIA II°

36,6%

23,2%

40,2%

3

3- MIUR  - Portale unico dei dati della scuola dati 2015-2016 ïhttp://dati.istruzione.it/opendata/
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LaSardegna4 registrail tassodiscolarità,ovveroil rapportotraiscrittialsistemascolasticoe il numerodi residentitrai 14e i

18anni,piùaltodôItalia(104),euntassodipartecipazionealsistemascolasticosecondosoloallaBasilicata.

Lecosepeggioranosesi osservanoi risultatidellôazioneformativa,di fattonellôanno2014/2015i diplomati19ennisonostati

76ogni100, 3 inpiùrispettoallôannoprecedente,quintôultimopeggiorrisultatoa livellonazionale.

Nel2015in Sardegna97 giovanitra i 15 e i 19 annieranoin possessodi almenola licenzamediainferiore(98 per le

studentesse),mentretragliultraventicinquenniconlasolalicenzamediaonessuntitoloeraparia298mila,ediquestiquasiil

29%residentenelnordSardegna. Trail 2005edil 2015inprovinciadiSassarisiè assistitoadunacrescitadel20%deltasso

di istruzionedellapopolazione,risultatosottola mediaregionale,e adunacrescitadel20%dellapopolazioneconalmenoil

titolodi licenzamediainferiore(oltre140mila),questavoltaregistrandounaperformancequasidoppiarispettoal dato

regionaleparial 10%. Assolutamentein lineaconil datodellôisolagli ultra25ennichenel2015possedevanoalmenoun

diplomasuperioreparia 109mila, circail 30%dei368miladiplomatiregionali. Conquasi10annidi studioprocapitetragli

ultra25enni,la provinciadi Cagliarisi confermaquellapiùimpegnatanellostudio,seguitadaSassaricon9,61e fanalinodi

codaNuorocon8,65anni. Sulfronteinterruzionedelpercorsoscolastico(abbandono)la Sardegna,concirca23giovanisu

100dietàcompresatrai 18e i 24anniconalpiùla licenzamediachenonhaconclusouncorsodi formazioneprofessionale

di durataalmenobiennale,si attestaal secondopostodi questaclassificasuperatasolodallaSiciliacon24, tenutocontodi

unamedianazionaledi 14. Taletrendnonmutapergli studenticheinterromponogli studinelprimobienniodellescuole

superiori,checoinvolge10,4studentisardisu100, superati,inquestotristeprimato,solodallaValledôAostacon10,8, rispetto

adunamedianazionaledicirca6,8.

e le scuole in Sardegna nel 2016

ISTRUZIONE

genere nazionalità media alunni*

SS

CA

OT

NU

OR

CI

OG

MC

TOT

UOMO DONNA STRANIERI ITALIANI

48,3%

47,9%

48,5%

48,0%

47,6%

47,5%

46,7%

48,6%

48,0%

51,7%

52,1%

51,5%

52,0%

52,4%

52,5%

53,3%

51,4%

52,0%

97,8%

97,4%

94,1%

98,5%

98,4%

98,4%

97,6%

98,7%

97,5%

2,2%

2,6%

5,9%

1,5%

1,6%

1,6%

2,4%

1,3%

2,5%

19,0

19,0

18,1

17,3

17,6

18,7

17,6

19,0

18,5

*scuola secondaria (per classe)

4ïISTAT VARI ANNI: Indicatoridi frequenzadegliistitutidi Istruzionesuperiore, Anno scolastico(valori%), Tasso di scolarità (a) nelle scuole secondarie di secondo 

grado per sesso, regione e ripartizione geografica. (valori %), Tasso di partecipazione al sistema di istruzione e formazione nelle scuole secondarie di secondo grado per 

sesso, regione e ripartizione geografica. (valori %); Diplomati per 100 diciannovenni nelle scuole secondarie di secondo grado per sesso, regione e ripartizione geografica. 

(valori %)
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Nellôannoaccademico2015/2016gliiscrittinelle97Universitàitaliane,trapubblichee private,sonostatidi1.641.693studenti

(56%disessofemminile),diquestigliimmatricolatisonorisultati260.761(dicuiil 4.9%stranieri)e i laureati302.073. I servizi

di formazioneterziariasonostatierogatida 95.382docentiuniversitaridi cui il 28,2% a contratto,e da 57.658unitàdi

personalenondocente. Deilaureatiil 58%haseguitounprogrammatriennaleecircalô8%il ciclounico(laureamagistrale).

Conunindicedi attrattivitàuniversitariaparia -19.3% i dueAteneiisolanisi pongonoin 14esimaposizionenelrapportotra

saldomigratorionettodeglistudentie quelliimmatricolati. GliiscrittineidueAteneisardisonostati38.466, dicui424stranieri,

edimmatricolati5.270. Dei5.977laureatisardi,2.087parial35%provengonodallôateneosassarese,3.817sonostatedonne

e 49stranieri. Neicorsia ciclotriennalesi sonolaureatiil 60% deltotaledeglistudentie lô8,4% nelciclounico. Dei2.123

docenti,dicui219conpiùdi65anni,solo11.2%èacontratto,circail 17%inmenorispettoaldatonazionale.

In Sardegnail tassodi passaggiodalciclodi istruzionesuperioreallôuniversit¨è statodel58%, di trepuntisoprala media

nazionale,cosìcomeil tassodi iscrizioneallôUniversit¨,parial43%, edancheinquestocasosuperioredi3%rispettoaldato

nazionale. Laminorevivacitàdelmercatodellavoronellôisola,destinatoai diplomatidelsecondociclo,potrebbeesserealla

basedellasceltaquasi«obbligata»peri giovanisardidi incrementarelepropriecompetenzeedaverepiùchancenellaricerca

di un postodi lavoro. Conriferimentoal tassodi conseguimentodellelaureetriennali,dal 2008la Sardegnaregistraun

andamentocostanteattornoal 32%, datoin linea,oggi,conquellonazionale(31%) cheperòhasubitonellostessoperiodo

unacontrazionedi circail 6%.; mentreperquantoriguardale laureemagistralie specialistiche,di durata4-6 anni,il dato

regionaleappareinlineaconquellonazionalepariacircail 20%.

In particolarenellôateneosassaresearrivanoal traguardofinalepiùdonnecheuominied in mediaci si laureaa 27,4 anni

rispettoai 27,3 di Cagliari,conunaforchettachevadai26,6 dellalaureadi I livello,sinoai 29,3 dellamagistrale,e il voto

medioè104,2superioreaquellomediocagliaritanoparia103,5.

La formazione universitaria

ISTRUZIONE

UNIVERSITÀ -2016

SASSARI CAGLIARI

5.9772.087 3.890
LAUREATI

ETÀ

VOTAZIONE

29,3

104,2

26,6

29,2

103,5

26,3ETÀ
LAUREA DI I°LIVELLO

LAUREA MAGISTRALE

MEDIA

5ïALMALAUREA XIX Indagine (2017) -Condizione occupazionale dei Laureati

5
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LAVORO  e 

OCCUPAZIONE
Priorità o emergenza?

10



Gli argomenti

Analsisu dati di fonte:
Istat, Eurostat, Almalaurea

ÅSistemi a confronto

ÅLavoro nel Nord Sardegna 

ÅLõistruzione come valore aggiunto

ÅIdentikit del lavoratore laureato

ÅDisoccupazione

ÅAddetti e imprese industria e servizi

ÅSistemi a confronto nel nord Sardegna

ÅDinamica delle imprese industria e servizi

Notabene: nelpresentecapitoloconil termineNordSardegnasi intendeil territoriochecomprendei 92comunidelle

dueexprovincediSassariediOlbia-Tempio. (vedipag.4)



A livelloeuropeonel2016si è assistitoallôaumento, peril terzoannoconsecutivo,deglioccupatidi 15annie oltre,cresciuti

sinoa 3,4 milioni(+1.6%) rispettoallôannoprecedente,superandoperla primavoltail datopre-crisidel2008, registrandoun

tassodi occupazionedel66,6% (+1%). Inoltrecomenelbiennioprecedente,si è registratounadiminuzionedel tassodi

disoccupazionechenel2016si riduceal8,6 rispettoal9,4 del2015, ancheseancorasuperioredi1,6 puntirispettoal2008.

Solonellametàdeipaesidellôunioneil tassodioccupazionedel2016hasuperatoquellodel2008elôItaliastanellôaltrametà;

In particolaresi registrala ripresadellôoccupazionenei servizi,alberghie ristorazione,nei trasporti,nellôareascientifica,

nellôinformazionee nellacomunicazione. Cresceil parttime+599milaunità,+26%pergliuomini12,2milioni,+9%donne31

milioni. Infineaumentodeidipendentia tempoindeterminato+1.8rispettoal2015, soprattuttotraledonne.

Occupati
Fonte Istat 2016

Sistemi a confronto

Lôindaginesulleforzelavoroe il RapportoannualeprodottidallôIstatpermettonodi osservareneldettagliole dinamicheche

caratterizzano,annoper anno,il mercatodel lavoronazionale,regionalee provinciale. La presenteanalisinasceper il

contestolocaleedinparticolaredelNordSardegnaestudiagliandamentidelladomandaedellôoffertadilavoro.

Lavoro e occupazione

+3,4milionidioccupatinel

2016 rispetto allôanno

precedente

+1,6%
Il Tassodi disoccupazione

passadal9,4%del2015al

+8,6%del2016

-8,5%

Alivelloitalianonel2016glioccupatierano22.758miladi

cui 2.401 mila stranieri. I disoccupatisono 3.077mila,

293milaoccupatiin più nel 2016(+1.3%) ma -500.000

rispettoal 2008. Lôaumentodel tassodi occupazione

proseguea un ritmosimilea quellomedioeuropeoe si

attestaal 57,2 %, +0.9 rispettoal 2015pariintensitàper

uominie donne,mapersisteunfortegapdigenere,congli

uominiin lineacoldatoeuropeo66,5 mentreperle donne

il tassodi occupazioneè fermoa 48.1%. Il tassodi

occupazionecrescesoprattuttotra i laureati. Lôistruzione

rappresentail fattoredeterminante. Dal 2008il calodel

tassodi occupazioneè statomenointensotra i laureati

rispettoagli altri con più bassilivellidi istruzione. Oggi

lavoranopocopiùdi4 personesudieciconalmassimola

licenza media, circa 6 con un diploma. Cresce

lôoccupazionenellôindustriain sensostretto,anchese

rispettoal 2008si registraunaperditanettadi 387mila

unità. LôItalia,con4.541milaoccupatiè secondasoloalla

Germaniaper occupatiin questosettore. Il 95% della

crescitaoccupazionaledel2016è appannaggiodeiservizi,

inparticolarealberghie ristorazione,neitrasporti,nellôarea

scientifica,nellôinformazionee nella comunicazione.

Cresconole posizioniin somministrazione+6.4% rispetto

al 2015 e si riduconole ore di CIG in tutti i settori

dellôeconomia,nellôindustriae serviziprivaticonalmeno10

dipendenti,sonostateusate13,1 orediCIGogni1000ore

lavorate4.2 inmenorispettoal2015. Cresceil parttimee

scendonoa circa2,2 milioni* i giovanidi 15-29anninon

occupatie non in formazione(Neet). Se si sommanoi

disoccupatie le forzedi lavoropotenziali,le personeche

vorrebberolavorareammontanoa poco menodi 6,4

milioni.

Unitàimpiegateconcontratti

flessibili,in particolare«part

time»nel2016

+599 mila
Nel 2016 le assunzionia

tempo indeterminato

cresconorispettoal2015

+1,8%

20.357.000

italiani

9.525.000

donne

2.401.000

stranieri

4.845.000

laureati

LAVORO E OCCUPAZIONE

Tasso di occupazione
2016

75



Cosìcomeaccadutonel2015, anchenel2016siriducelaquotadei

NEET,giovaninéoccupatinéin formazione,scendendoa circa2.2

milioni, (-135milaunità,-5,7 percento). Il segmentopiùnumeroso

dellôaggregatoè costituitodallepersonein cercadi occupazione,

seguitedalleforzedi lavoropotenzialie da566milainattivichenon

cercanoe nonsonodisponibilia lavorare,gruppocompostoperun

terzodamadriconfiglipiccoli; il 55,2percentodeiNeetè residente

nelMezzogiornoe lametàhaconseguitoil diploma.Lôincidenzadei

Neetsuigiovanitra15e 29anni,dopoil forteincrementoregistrato

negliannidellacrisi,scendeal24,3percentodal25,7percentodel

2015, mentreinSardegnarimaneal31,8%, risultatosottolamedia

di3.5puntirispettoalmezzogiorno. LacondizionediNeetcontinua

a esserepiùdiffusa,oltrechetraledonne,nelleregionimeridionali

e tra i giovanichevivonoancoranellafamigliadôorigine: questi

ultimirappresentanotrequartidellôaggregato.

InSardegnail mercatodellavoropuòsintetizzarsiin: 562milaoccupati,679milaleforzelavoro,disoccupati117mila(+6mila

rispettoal 2015), e 428milainattivi. Conriferimentoallôanno2016, nelNordSardegnagli occupatistimatisonostaticirca

163.006di cui 105.505residentinellaprovinciadi Sassarie 57.501in quelladi OlbiaTempio. NelnordSardegnasono

presentipocomenodel29% deglioccupatidellôIsola,7.000in menorispettoallôannoprecedenteconunaperditanettadel

4,43%, dovutain particolarea Sassarichelamentain unannounadiminuzionedi 10.000occupati(-9%) risultatopeggiore

dellaSardegna. Taledatoappareancorapiù significativose si pensache le altreprovincie,escluseOristano,Medio

Campidanoe CarboniaIglesias,chiudonolôannoconsaldiestremamentepositivi. La forte contrazionenel numerodi

occupatiavvenutaaSassari,hadeterminato,a livelloregionale,unsaldonegativodi circa3.000unità.

In ordineai dati ripartitiper genere,le donnelavoratricinel nordSardegnasonostate68.902, il 42,3% deglioccupati

complessividellostessoterritorio; rispettoallôannoprecedentelacomponentefemminilesi contraedi1.300unità,conancora

unavoltaOlbiaTempioche,conlesue+611unitàmitigail datoestremamentenegativodi Sassari-1.825. A livelloregionale

ancorale donnesoffronounnettoritardonellapresenzanelmercatodel lavoro,conmediechevannodal36,2 delmedio

campidanoal 44,9 dellôOgliastra. Malgradogli appenaevidenziatisaldinegativiSassari,tra i grandicentri,si confermala

provinciaconlaquotamaggioredi lavoratricisultotale,paria 43,7, circaduepuntisopralamedianazionale41,9 e regionale

41,3. Nel2016si indeboliscela spintapropulsivasul mercatodel lavorodovutaallõçeffettodecontributivo» che,nel

2015, avevadeterminatounboomdi assunzioni,principalmenteatempoindeterminato2.

NEET 2016

24,3%

(non occupati e  non  in formazione)

Lavoro nel Nord Sardegna 

Rapportotrai giovani15-29anninonoccupatinéinseritiin

un percorsoregolaredi istruzione/formazionee il totale

dellapopolazionedi15-29anni

31,8%

2016

77

OccupatiForze lavoro In cerca 

58 59 46 18 12

39 27 35 23 4

397 283 330 232 67 50
Tasso di disoccupazione

22,8% 20,7%

11,8% 15,1%

16,8% 17,8%

(in migliaia)(in migliaia)(in migliaia)

Sassari

Olbia-Tempio

5

SARDEGNA

LAVORO E OCCUPAZIONE

1ïSardegna Statistiche su dati ISTAT ïIndagine sulle forze lavoro

2ïRAS - Congiuntura lavoro Sardegna ïmarzo 2017 

1
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Cosìcomeperlôoccupazione,rispettoal2015, leforzelavorodelNordSardegnahannosubitounasensibileriduzione,dovuta

principalmenteallacontrazioneavvenutanellaareadiSassari(-4.076) emitigataancoraunavoltadallacrescitadellôareanord

orientale,arginandoa circa3.000unitàtaleriduzionee attestandola forzalavoroa 201.280unità(135.110dellaexprovincia

di Sassarie 66.173dellaexprovinciadi OlbiaTempio),cherappresentail 29,6% deltotaleregionale. In controtendenzail

datosullequotediforzafemminilesultotale,cherimaneinvariatonelleprovinciedelNordSardegna(Sassaricon58.193unità

edOlbiaTempiocon26.811), macheinvesteinmanierasignificativala provinciadi Cagliariconunariduzionenettadi circa

6.232unità. Incontrotendenzarispettoaldatoregionalee aquasitutteleprovincesarde,aumentanoinprovinciadiSassarile

personedi oltre15 anniin cercadi occupazione,passandoda 23.000del2015a 30 mila(+27%) nel2016, di cui2.000

femmine,chemalgradolariduzioneavvenutanellôareanordorientale,incuisi registraunconfortante-13%, paria circa1.000

persone,faprecipitareil nordSardegna,conun+15%, alprimopostonellôisolatraleareeincuiè piùdifficiletrovarelavoro.

Ancoraunavoltail suddellôIsolavincelasfidae in particolarelaprovinciadiCagliariregistranel2016unariduzionedi circa

9.000personeincercadioccupazione.

Perogni100occupatidellôisola36sonodiplomatie circa19laureati,abbondantementesottolamedianazionale(46,21), 39

conlicenziamediainferioree 5 conlicenzaelementareo nessuntitolo,daticheportanolôisolatra le ultimedôItaliaper

competitivitàdelmercatoedevidenzianola necessitàdi strategiedi empowermentdellerisorseumane. Deglioccupatisardi

pocopiùdi15.000hannounôet¨inferioreai24anni,e solo104mila(19%) menodi35anni,abbondantementesottolamedia

nazionale(22%). LaSardegnadetieneperòlaquota%di lavoratoripiùmaturi(55-64) parial20%, chelaponetraleprimein

Italia,dopoCalabriae Basilicata,e settimaper under65. Delle117.194 persone,residentiin Sardegna,in cercadi

occupazione,circalametàhaalmassimounalicenzamediainferioree soloil 10%possiedeunalaurea,datosottolamedia

nazionale(12%),mentre4su100aspirantilavoratorivantanoalmassimounalicenzaelementaredatocheinvecearrivaa6 in

Italia.
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39%

Lõistruzione come valore aggiunto

NelNordSardegnaglioccupatineiservizisonoquasi77su100, 15dellôindustriae 8 impiegatineldelsettoreagricolo,con

Sassarichepercentualmenteevidenzianelproprioterritoriopiùoccupatinellôagricoltura9 su100edOlbiaTempiosuServizi

edIndustria,rispettivamente77e 17. Deltotaledegliimpiegatiil 74%sonodipendentimentreil 26%autonomi,cherispecchia

laproporzionedelNordSardegnaedellôIsolaintera.
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